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,. , CONTINUAZIONE DI .UNA_ IMPORTANTE E PROFICUA DISCUSSIONE 

IVnemrio riforniare la Mtìone k\ Ritai 
C^jnosco per f ama L u i g i 

Bombardieri , valoro ufficiale 
degli Alpini, che a l la monta
gna e ai suoi problemi dedica 
Studio e a t t iv i tà intelligenti, 
e jiéllà sua Valtel l ina è auto-

«" -Srità • alpinistica • mer i t a tamen-
'"" 'rlGÓnbsciuiàr---- ^-^^--•i-r-^ ,—• 

• j Anche per ciò gli sono gra
to di avere preso in conside-
reizione il mio art icolo appar
so su l numero 22 del 1952 di 
q u e s t o giornale, di averne 

. commenta to il contenuto e di 
aver fa t to dèlie contropropo-

• , ' s t e . " . . . - • . • , • - • . , , ' . , - " 

\ Pe rchè un problema fonda
men ta l e che , t u t t i ritengono 
non risolto, come quello del
l a conduzione dei rifugi del 
CAI, t roverà la sua finale so
luzione soltanto dopo che sa
ranno s ta t i chiari t i i seguenti 
pun t i : 

a) i r ifugi 'debbono essere 
gesti t i come « case » dei soci 
del CAI? 

h) coloro che non sono soci 
del CAI debbono. godere di 
queste « case » di proprietà 
dei soci, a p a r i t à - d i t r a t t a 
mento , oppure a condizioni 
p iù onerose? 

e) le somministrazioni e i 
servizi dei rifugi possono es
sere oggetto di lucro, da par te 
.delle Sezioni propr ie tar ie? 

d) in quale misura deve 
essere prelevato il lucro per 
la Sezione sulle sommini.stra-

~ zioni ai non Soci? 

Se si potesse o t tenere una 
risposta categorica sui quat-

• t ro punti predett i , il proble
m a verrebbe,semplificato alla 
compilazi(Jné^,(Jelle , . t^iffé 'per 
i ' singoli servizi, e "alla ema
nazione delle no rme 'tìi-cón-
•troUo sulla loro osservanza. 

P e r me sarebbe addiri t tu
r a contrario.(allo s t a tu to del 
CAI e a i , regolamenti sezio
nali se alla domanda a) si r i 
spondesse no; ne deriva quiji-

; di • che, la gestione d^i rifugi 
'debba eissere condotta éSclu 

Sòci, 
Se l 'interesso dei soci esclu

de il prelevamento di profitti 
sulle somministrazioni e sui 
servizi fatti ai soci stessi, a p 

' pare logico ed equo che quan

do gli stessi servizi e le s tes
se somministrazioni vengano 
forniti ai non soci, debbano 
lasciare a coloro che li som
minis t rano — in questo caso 
la Sezione proprietar ia del r i -
fligio. --r- un. .profitto, la- cui 
.•entità, i:est,a • da jPtabìlifé.' "'A 
mfe'semfererebb'^ quindi fello "al 
punto b) si dovrebbe rispon
dere che i non soci del CAI 
non debbano pagare nei rifugi 
gli stessi prezzi dei soci. 

I n quanto al comma e) l 'in
teresse dei soci non identifi
candosi nell ' interesse d e l l a 
Sezione, si dovrebbe escludere 
che le Sezioni carichino" una 
percentuale di lucro s u l l e 
somministrazioni fat te ai soci 
(a l t ra cosa è na tu ra lmen te la 
percentuale relat iva al r im
borso spese accessorie come 
ebbi a" spiegare nell 'articolo 
c i ta to) . 

Se le risposte da me da te 
e qui sopra r ipor ta te fossero 
acce t ta te , non res terebbe che 
rispondere al comma d^: sta
bilire ;cioè la percentuale di 
aumento da applicare suUe 
tariffe per i non soci.-

II problema di mer i to della 
gestione rifugi è questo: s ta 
bilire una differenza di prez
zi apprezzabile fra soci e non 
soci; mi si perdoid se mi ri
pe to : stabilire una tariffa di 
costi dei generi e dei servizi 
per i soci e di lucro per i non 
soci. 

* * * 
I vari problemi della riscos

sione dello Somme rappresen
tan t i il lucro di pert inenza 
della Sezione, -e della de ter -
.minazione del compenso al cu
s tode sono secondari nel pro
blema., generale • della condu
zione del ' r i fugi i sono 'proble
mi di metodo che possono' t ro 
vare diversa' attuazione, a'se».. 
conda se l ' Ispettore di un r i 
fugio assolve o' m e n o ' a l suo 
incarico .con la df*^uta s^riC' 
t à e coscienza. Per cui, pos. 

fuéiti Marinelli nort sia con
sigliabile il prelevamento da 
pa r t e della Sezione propr ie
ta r ia di una percentuale sui 
conti delle somministrazioni, 
in quan to il lucro viene de-
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te rminato dal giudizio com
petente e saggio dell ' Ispetto
re , £ dal la onestà e ser ie tà 
del custode; m a quando i r i 
fugi important i sono molti, e 
?i .sa che gli- Ispettori ; non 
funzionano,.i)_sisjem?i del pre-
levaiiifentò. di.".)m'a perfent i ia-
le ' .suUo: somministjrazipfai'.mi 
s embra ' r app resen t i xxà, mòdo 
equo per proteggere" gli inte
ressi di tu t t i . 

Né mi sembra grave l'obie
zione d i Bombardieri che cer
te pun te di frequenze me t t e 
rebbero in piena crisi anche 
le più esper te segreterie di 
alberghi, perchè i conti deb
bono essere sempre rilasciati 
al custode, e stenderli con co-

AUa Traversata 
dei Pirenei 

che effettueremo a Pasqua, 
due operator i per conto 
della •Commissione Cine
matografica del C A . l . se
guiranno la carovana, r i
prendendo un cor tometrag
gio sull 'escursione al Ficco 
de Aneto (m. 3404). 

Là grande gi ta turistico-
alpinistica sa rà d i re t ta da 
Mario Fe r r e r l di Roma, 
coadiuvato dall'ing. Gio
vanni Bertoglio di Torino 
e da Gasparo Pasini con 
Lorenzo Bozzoli Pa rasac -
chi di Milano. Pe r la par
te alpinistica pres teranno 
la loro opera, ol tre alle 
guide locali, una guida del 
C A . l . e il por ta tore Fede
rico Tost i di Roma. 

pia" o soriza-'.cfepil J]Qrt)dèt^r-
mina un lavoro ' pregiudizie
vole !-'••"'«»>• i.«.»..« n',.- j ^ ^ _ , . 

Io sono t roppo preoccupato 
di non imporre ai custodi con
dizioni non eque, che mi pare 
valga Ja..Eaiwi-,di,^ttyaE£'.up 
metodo che toglie ogni dub
bio o discussione. 

Pe r una Associazione com
plessa- a causa 'delle moltis
sime Sezioni che là formano 
e il diverso grado di capacità 

I ammipis t ra t iva dei loro diri-
••' g^nti»:peM:^è(;%"vSifi!t¥aièì 

soci che •'(iebbqno essere ; ée-
r iamente tu t e l a t i , a difesa "del 
prestigio^ e de l la compagine 
dell 'Associamone infine,; per
ché Ispe t tor i e' custodi- non 
sempre haririo-il. mer i to di sa
per yalutaìre le situazioni con 
equità, s i rende indispensabi
le una disposizione normatri-
ce della Sede Centrale ' a tra
verso , la Commissione - rifugi 
la 'quale" stabilisca ' i ' c r i ter i 
per la determinazione delle 
tariffe per le somministrazio
ni, • e stabilisca la .misura^ mi
nima del l 'aumento da appor
tarsi alle tariffe stesse, per i 
non soci, misura che dovrà 
essere superiore di parecchio 
al tradizionale 10 per cento; 
stabilisca al t res ì l'abolizione 
di ogni percentuale di servi-
zio che sa troppo di «bo t t e 
g a » o di «esercizio», 

Nei veri « c l u b » -;— voglio 
dire associazioni a c a r a t t e r e 
famil iare-r icreat ivo-cul turalè 
— non si conteggiano «per . 
centuali di servizio » s u l l e 
somministrazioni ai soci; sto
na la « retr ibuzione per ser
vizio » pe r somministrazioni a 
ca ra t t e re familiare! E ' una 
sfumatura , m a non priva di 
valore quando si cerchi . di 
chiarire le idee. ' . 

Forse la Commissione jpi|u 
gi della Sede, (Sentrale non 
dovJ-^èhbp-'SHt' lire ^ssa. feièS^ 
ife;tà|;ift#::a|itejif%olè;'-s^^^^ 

•'^'ji?-¥-'V->\'^sd^ 

ministràziòni; t u t t ' a l più do
vrebbe pronunciarsi a titolo 
indicativo; dovrebbe invece 
stabilire con la sua autor i tà 
i l ,pr incipip-che le tariffe so
ne r i a risultanza dei costì dei 
gèneri è.dei- servi j i , ihtefver 
lièndò "nelle forme "che r i t e r r à 
ot)tJót;tune qUaltìta 1 principi 
generali noti Venlssefo rispet
ta t i . ' '.. ! • 

L a stessa Commissione do
vrebbe"-pronunciars i decisa
m e n t e sulla mi su ra dell ' au
men to da applicare per i non 
soci, misura che a. mio pa re 
r e non può essere inferiore 
al 30 per cento e dovrebbe es 
sere unica per. t u t t e le Sezio 
ni. Naturatlmente che si do
vrebbe elaborare Elitre tariffe 
in cui tale aumen to fosse i n 
cluso. • • 

Se in seguito a un simile 
provvedimento i non soci di
ser teranno 1 nostri, rifugi, po
co male, perchè si incomin
cerà a met te re -ordine e ad 
al lontanare gli es t ranei da ca
sa nost ra con il vantaggio di 
sapere subito che tu t t i colo 
ro che incontriamo in una ca
panna sono .di.famiglia! .' 

Luigi- Bombardier i appare 
convinto della indispensabilità 
di una riduzione delle tariffe 
viveri-come sono a t tua lmente 
pra t ica te ; ed è facile t rovarsi 
d'accordo sugli oneri del ge
store, come da lui elencati, e 
s u l l e tariffe pernottamenti 
con le di lui osservazioni.-: 

Insisterei sulla de termina 
zione del contr ibuto per il co' 
perta da r iservarsi esclusiva-
m e n t e alle Sezioni; per il 
mantenimento della fossa in
gresso per i non soci, perchè 
in molti rifugi sono numero 
sissimf i non sodi' che s i ' po r 
taho viveri e bevande, e al ri
fugio -chiedono ». lat, sola .ospi
t a l i t à e qualche bicchiere di 
acqua', , • • 

P e r la sorvegllansa; mi li
m i t o a. xico»fcrinajrB:-s(stó>»-!«naf 
Sezione non può r inunziare 
all'esercizio di ques ta funzio
ne. Di fatto, oggi t roppe Se
zioni important i per il r i le
vante numero di rifugi dì cui 
sono proprietarie vi hanno r i 
nunciato perchè esse hanno 
bensì nominati gli Ispettori , 
trpi--questi; r a r a m e n t e funzio-
iiano, perchè non . s e ni p ri e 
provvisti di quel senso di «re:-
sponsabilità che dovrebbero 
assumere nei, confronti del soj 
dalizio e dei soci ». E allorti^ 
mi permet to r i to rnare all'uni-; 
ca soluzione, da a t t u a r s i quari-ì 
do i volontari mancano: ri
cor rere ad a l t r i volonterosi 
r imborsando loro le spese.. 

• * . ' 

L à vitali tà e la forza di af
fermazione di qualsiasi is t i 
tuzione dipendono dal razio
nale funzionamento dei suoi 
organi. La razionali tà della 
gestione dei rifugi s ta fonda 
menta lmente nella difesa de
gli interesse dei soci: s o n o 
quest i ultimi che danno vita 
ai rifugi, e non esa t tamente 
le Sezioni; mi piace insistere 
sul concetto che i rifugi sono 
proprietà dei soci anziché del
le Sezionj, anche se ciò può 
appar i re mut i le distinzione. 

E mi piace insistervi, per
chè una Sezione non può t r a r 
r e lucro da una gestione a 
spese dei singoli soci, anche 
se teoricamente il lucro è poi 
impiegato in opere di vantag
gio ai soci: non può cioè una 
Sezione r icavare di proposito 

un utile, ad esempio, di 4 mi 
lioni dall 'appalto di uri servi
zio di alberghet to, se le spese 
ordinarie, e s traordinarie del 
rifugio ammontano a L. "500 
mila, è', quando il rifugio è 
frequeiifeitó scloi,. o prevaleH-
téménte-. d a t '"iisti, -i ' quali- "sa. 
rebbero^.-lh definitiva coloro 
che/pag'ano. / 

^ e 'autor i tà di una Sezione 
ritengono s p e s s o di -poter 
prèndersi simili iniziative e 
disporre? di cònseguen?», per-
chè*ssi fsentono investi te del 
manda to dei soci-per la dire
zione d e I l a ' Sezione; :;. e, non 
pensano: < che in ' mancanza di 
un ^preciso indirizzo .dei soci 
- ^ che quasi sempre- manca 

'^;Sur>prossimo:|numero un 
servizi* speciale; deli dot-

' tbr Felice Benuzzi (au tore 
di- « T u g a suIjKenya ^); su 
* S c à r p o n a t e australi.ai|e ». 

-r:,,là {loro operaiiper r ispon 
déife-, agl i ' interessi , dell 'Istitu-
zìÒne^Jdeve astenersi; ,da ogni 
aziòhé : di 4 lucro isui., sòci, .'deve 
abbandonare pxQ^VjvediJpenti 
òHè "riempiendo, le- ;qas?6, della 
SiètìioniB sono uijOi stillicidio 
per ^le'; tasche >deij.socl; deve 
insomma abbandonare il : prin
cipio-delle • gestioni' d i lucro, 

. ' : . . ' • " • • V i ' " * • ' • - ; 

'^Volgendo lo sguardo i n - u n 
'a l t fo-campò dell 'a t t ivi tà se 
z'ioriaJe, non èi onesto chiedere 
nella r e t t a giornaliera di un 
accantonamento o campeggio 
là somftia di L. 1300, se il co
s to e f f e t t i vo—: inteso con co

per tu ra delle spese t u t t e — 
della r e t t a stessa è di L. 1000; 
ciò sarebbe onesto sol tanto se 
il socio al l 'a t to della sua iscri
zione sapesse^ o fosse consen
ziente di pagare ,L . ,300 di più. 

Le elezioni delle càriche so
ciali pi'esso ta lune Sezioni so
no non infrequentemente una 
ben misera mànifestaziohe: so 
'di una Sezione' che'a'vèndò oU 
t r e 4000 soci, alle votazioni 
delle cariche sociali vi par te
cipano sol tanto qualche deci
n a ; anche se con deleghe ' i 
soci votant i f igurano qualche 
centinaio. Pe r gli eletti con 
cosi misero consenso — sulla 
cui regolar i tà formale non ho 
nulla da eccepire •— non vi è 
a l t r o scampo per acquisire 
l 'indispensabile prestigio che 
cercare di intuire il desiderio 
del socio nell 'ambito dello sta
tu to ; solo con questa intui
zione i dirigenti sezionali po
t ranno aspet ta rs i considera
zione e s t ima e sentirsi non 
abusivamente al loro posto. 

Perchè quando la vita del
l 'Istituzione non risponde al 
suo scopo, o questo è travi 
sato, il socio che si sente le
gato solo da . vincoli spirituali 
e non mater ia l i , se ne allon
tana e scompare. Qui s ta for
se la ragione del declinare 
della v i ta delle Sezioni. Le 
quali anche se hanno sedi e 
rifugi e pubblicano bollettini 
ma non sono so r re t t e dalla 
frequenza dei soci, non pos-
.sono essere considerate che 
delle chiese s e n z a fedeli, o 
delle lan te rne senza luce! 

VITTOBIO LOMBARDI 

Il Consiglio dell'Accademico 
esamina la possibilità di Spedizioni italiane nell'Himalaya 
Nella riunione del Consiglio 

generale del C.A.A.I. tenutasi 
lo scorso mese a Milano, è 
s t a to approvato, con alcune 
modifiche di c a r a t t e r e decla
ratorio, il verbale dell'Assem
blea generale dei soci tenu-
tdsl a Trehtò nel set tenibre 
1952. 
- E ' - s t a t a~pe i - e samina ta . , la 
si tuazione dei bivacchi e s i è 
provveduto ' al' controllo ' dei ' 
làvbri di- r iparazione-già ese
guit i . 

I l Consiglio in part icolare 
ha preso at to, con plauso, dei 
r i levanti lavori di ricostru
zione già eseguiti dal Gruppo 
Occidentale nei bivacchi fìssi 
di sua spet tanza. 

B Consiglio, accer ta ta la 
necessità di ulteriori lavori 
e consta ta ta la impossibilità 
del C.A.A.I. di 'provvedere 
con propri mezzi all 'esecu
zione dei dett i lavori, ha de
l iberato di rivolgersi alla Se
de Centrale del C A . L per un 
contributo. 

I lavori da eseguirsi r iguar
dano principalmente i bivac
chi fissi del Gruppo Occiden
ta le ; sono però previsti la
vori anche per , il r ipristino 
di alcuni bivacchi ' fissi dei 
Gruppi Centrale e Orientale . 

E ' s t a ta indi iniziata l a di
scussione per l 'aggiornamen
to del Regolamento amm.is-
sione soci. Ri tenuto però che 
l 'argomento richiede un ul
ter iore accurato esame, la 
t ra t taz ione di questo punto 
è s t a t a r imanda ta alla, pros
sima riunione del Consiglio 
generale del C.A.A.I. 

E ' s ta ta poi presenta ta dal 
Presidente del C.A.A.I. una 

relazione fornitagli dall 'acca
demico prof. Ardito Desio, 
sul risultato del suo recente 
viaggio informativo in India, 
assieme al. relativo rendicon
to finanziario. I l Consiglio 
generale h a preso a t to della 
relazione ed ha incaricato il 
Presidérité di tìarnQ comuni
cazione al C.Q.N.I,' che ha 
rèso possìbile col suo gorie-
ros'q contr ibuto tale- viaggio. 

' l i ' ' èònsigliò generale ha 
indi discusso a lungo in me
rito all 'organizzazione, da 
par te del C.A.A.I., di spedi
zioni alpinistiche in zone ex
t raeuropee . 

Esso ha ri tenuto, in linea 
di massima, che una spedi
zione dovrebbe essere proi-
ge t t a t a quanto pr ima per 
l 'Himalaya. E ' s ta to infatt i 
consta ta to che il C.A.A.I. sa
rebbe tecnicamente a t t rezza
to per organizzare tale spe
dizione, che però per l'effet
tuazione della spedizione me
desima non esistono a t tua l 
men te 1 fondi necessari. Si 
è ravvisa ta l 'assoluta neces
si tà di costi tuire un fondo 
apposito ricorrendo d i re t t a 
mente , o col t r ami te del 
CA.L, ad enti ed a pr ivat i 
per o t tenere contributi . E' 
s ta to poi deciso che da t u t t i 
ì componenti il Consiglio ver
ranno presenta te nella pros
sima riunione del Consiglio 
stesso proposte concrete per 
l 'organizzazione di una spe 
dizione alpinistica in zona 
extraeuropea. 

La Commissione tecnica 
centrale h a indi esaminato 
alcune proposte di nuovi so
ci. Sono s ta t i da essa r i te -
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aseensiorii 
l i tèsti.èest diRlla 
Presolanac 
Il 31 gennaio^ scarso Ercole 

Martina (G.A.l! Brescia) in 
Cordata coii Giuseppe Borgo-
novo (CA.l, Monza) ha com
piuto la pririia invernale della 
Cresta ovelt della Presolana 
occidentale ; (m. 2521). Eccone 
Ìà;fTèlazlònaJtecniteà:"'^;5;K •;; 

•Làimato, l'jalljergo i l '30 gen
nàio alle org 21,30, 'alla luce 
della/ luna, o l i m m o alla Gròt
ta dei Pagalt}; di qui,' costeg
giando in ilùóta verso ovest; 
giungemmo J td 'un colletto del
la,' cresta .-diffPozzera (m.v 2175 
circa), di dovè, péf^Un "ripido 
canale, sce,i|iemmo _ ih Val dei 
Siolini, allaI base. d'ella ^parete 
della Presolana dijjGa?tione, 
dove stabilimmo il bivacco (fin 
qui neve -crostosa.' :' farinosissi
ma, m. 205(| circa). Il matt ino 
seguente •• à l |e 7;- iril^tèiidemmo 
la saljta pi^ ripidi,, penxìii ne-
vosìi^i-ainponi e/n'évg, duìja per 
il fréddo d a i a notte), ed alle 
7,30 eravamo in cresta. 
( D o p o la Mime filate dì cor-
^a su^ roccia non molto buona, 
éupexatl ' alcuni ^mnacoli, su-
perarama u|i saltOs.,per„un ca
mino sulla sinistra (nord, me
tri- 2311). Proseguendo per la 
prestai affilata, d i n e v a e roc
cia! giungemmo' adi= una serie 
di -arditii pinnacoli, .superati, con 
interessante'Sèd espostai a r r am
picata su rqòcìa ottima; ,-fino a 
pervenire sOjto la sommità del
la Presolana di Castione. 

'Un trattof di verticali rocce 
cattive-ed Uno susseguente di 
noceia mìgHore Ci -portarono 
sulla nevosa cresta sommìtalej 
che! ih b rev^ ci portò-in vet ta 
alla Presolana di Costìone (m. 

2463, «ecohda salita invernals).]senta diffi'coltà estive dì quar-
• Scendemmo facilmente verso to e quinto grado, e la prima 

•—f«»t-fpep~tm-«-pBnd)t>*d*-nBVB,-^fi*J diaeesw-sssoJ uta-'-deUa - 3? o r<r e 
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Prendendo le,mos?e da quan-
t(f'*^aBtìljtÈtta "ili»'• òt to; ppptat* 
dll'^'iioAròf quiiwìcfciaie lUrigo 
l 'annata testé chiusa in' ordine 
alla flora di montagna, gli Amì^ 
ci varesini de Lo Scarpone sì 
propongono di promuovere per 
una domenica del prossimo me
se dì marzo un raduno in mon
tagna sulle pendici del mónte 
Ponciohe per la raccolta dì fio
rì recisi seguita da una mostra 
dì composizioni floreali sul po
sto (canestri, trofei, bouqùets, 
ghirlande ecc.) secondo la fan
tasia e l'abilità degli amatori. 

La zona del Poncìone In prì-
ma vera è segnatamente ricca 
dì fiorì. Sopra tu t t i la ro
sa d'inverno nel suo morbi
do candore, col suo botton d'o
ro al centro, crediamo possa 
a t t i ra re l 'ammirazione degli 
appassioniatl e interessare mol
tissimi amici i quali hanno 
preso impegno di rendere ric
co, festoso e familiare l 'annun
ciato alpinistico raduno. Esso 
va intitolato «la Sagra del bu. 
caneve». , 

Ci sarà t ra gli al tr i amatori 
lo Zio Misto il quale sbucherà 
magari all'ultima ora da un 

cespuglip 0'dàj.una fratta, con 
in ' ttano°'Hin,' ce4>o di)rar}ssimi 
fidn, colti dóVBVsoltantq, lui sa. 

La mostra delle composizio
ni .floreali sarà tenuta sul mu
riccioli fianclieggiànti la s t rada 
dell'Alpe del Tedesco nei pres
si del Ristoro della Pineta. Di
stinti premi saranno assegna
ti alle migliori composizioni 
frài i medesimi saranno com
presi t re abbonamenti 'annui al 
nostro quindicinale Lo Scarpe' 
ne e t re abbonamenti- alla Ri
vista del Club Alpino Italiano 
per i soci aggregati del Sodali
zio in Tegola di bollino 1953. 
' Sul prossimo numera daremo 

il programma dettagliato e 
completo . . . 

ho ad una depressione fra due 
canali. Per un ripido canale 
di roccia e neve farinosa giun
gemmo sulla pianeggiante ed 
affilata cresta terminale di roc. 
eia e neve, che ci portò in vet
ta (alle ore 12). Per la via 
normale scendemmo alla Grot
ta dei Pagani, _.dòndej.̂  con. fa
ticósa ' marcia , ' su neve • 'molle, 
alle 15 eravamo di ritorno al
l'Albergo. .' • 

Nota: Salita lunga^e di me
dia difficoltà, favorita ' dal bel 
tempo e dalla ' luce lunare du
rante la marcia , di a-wicina-
mento. . . ,, -

L'Antelao 
per la via Menini 

Il 30 gennaio scorso Titta 
Panciera, nota guida di Tai del 
Cadore, partiva alle 8 del mat
tino dal Rifugio S. Marco, e da 
solo, dopo 35 ore di scalata, riu
sciva a vincere l'Antelao per 
la via Menini, che d'estate pre
senta difficoltà di q u a r t o e 
quinto grado, compiendone cosi 
la prima invernale. 

SuU'.impresa, si hanno ì se
guenti particolari: il Panciera 
giungeva in serata dopo 12 ore 
di sci, all'attacco. Con i ram
poni iniziava la salita del ri
pido canalone Menini, che ha 
una pendenza di 80 gradi e in
traprendeva quindi la scalata 
della parete, alta 420 metri. 

La luna illuminava a giorno 
ogni anfratto, permettendogli 
di procedere assai bene con il 
solo aiuto della piccozza e di al
cuni chiodi da ghiaccio. Doipo 
molte ore di scalata un lungo 
tratto di vetrato gli faceva qua
si perdere la speranza di rag
giungere la cima; per di più 
doveva rifare una quarantina 
di metri per ^ricuperare la pic
cozza,' sfti'ggiti^'gil di inario'. 'Al
le 11 der 81 geniìaio Panfcier^ 
yaggtiìagèyt» {a,Vetta, (ih. ,3263)i 

Il r i tornò a San Vito per la 
via ' 'comune era al confronto 
una -impresa priva di 'difficol
tà.' Duràiiitè le: &5 óre' 'di 'dura 
lotta la guida si è nutr i ta solo 
di zucchero e cioccolato. La di
screta temperatura, il bel tem
po e la luna hanno facilitato 
l'impresa. 

Torrione S.A.T. 
nel Gruppo di Ei'enta 
Il 25 gennaio scorso sono sta

te compiute dalla cordata Ot
torino Pianto (Soc. Ugolini-Bre-
scia-C.A.I.) e Gino Donati (So
cietà ygolini-S.A.T.) la prima 
salita invernale del Torrione 
S.A.T. (via De Tassis), che pre-

CARNEVALE E TUTTE LE DOMENICHE 
!• • ; - nella stupenda zona del 

Rìtugiò Fratelli Calvi 
'• ; della SEZIONE ' D I BERGAMO del C A . l . 

' • ' Sciatori, le vacanze più belle sulle nevi del-
, le Valli Bergamasche! 

laaneert, con passaggio di terzo 
e uno di quinto grado, entram
bi nel Gruppo di Brenta. 

Part i t i da Campiglio alle 6, 
si giunge ai piedi della Corna 
Rossa alle 9 circa, dove si la
sciano gli sci causa la forte 
pendenza, per proseguire verso 
l 'a t tacco; 4elr-:'rorrion^ • S.-A.;TÌ: 
mediante gradinatura della- tiè^ 
ve ghiacciata. - Per superare 
questo t rat to di circa 600 me
tri , sono state impiegate 3 ore. 
La parete si presentava abba
stanza pulita* data la forte ver
ticalità e solo sulle cenge si 
trova neve mista con ghiaccio. 

Alcune difficoltà si presen
tano sipecie all'attacco del die
dro, ma superata questa parte 
più difficile della salita si su
perano circa m. 80 di' roccia 
abbastanza pulita e si arriva in 
vet ta alle 16.15. • 

Il ritorno si presentava pro
blematico perchè la normale 
discesa aspra e lunga era in 
pessime condizioni. Si decide
va allora per la via Lanceri 
dalla quale si scende per un 
lungo camino verticale di cir
ca 120 m.; poi in corda dop
pia fino alla base, ove si arriva 
alle ore 18.30; si prosegue per 
il r i torno verso Campiglio ar
rivandovi a 'not te inoltrata. 

Lo «Spigolo del Velo» 
sulla Gìmii Madonna 

La guida alpina Giacomo Sca-
let e Lallo Gadenz della Sezio
ne CAI-SAT «Sass Maor» di 
Primiero hanno compiuto, il 21 
gennaio scorso, la prima sca
lata invernale della Cima Ma-
d o n n a (m. 2733) attraverso 
r arduo « Spigolo del Velo » 
(Schleier Kante) . 

I due mossero poco dopo le 
2;30'dèl 21 attravei-sb Ig nere 
^abetaieidi Val di i loda 'e i.pia
nori di Sopra' RonJ:; Porzatl' dàl-
l'oscurità a ima sosta' interme
dia di uh:paio d'oi-é. iniziarono 
la |,verk e' propria, sd'alaia alle 
11, con un bel tempo e , sole 
pieno, aggirando il pilastro ba
se dal nord al sud, r ientrando 
successivamente in s p i g o l o 
nord attraverso una cengia dia
gonale che porta all'inizio del 
camino Paresi (difficile). Raffi
che rabbiose di gelido vento 
accolsero i due che tuttavia ini
ziarono la scalata dei rimanenti 
300 metr i difficilissimi di pa
rete. Appigli coperti di vetrato 
scalzati a colpi di martello, 
temperatura 20 sotto zero, per
dita di un sacchetto di zucche
ro durante uno scivolone; ma 
alla fine giunsero in vetta alle 
ore 15. Un minuto di raccogli
mento in memoria di quanti 
erano caduti su questa stessa 
cima e poi giù quasi a capofit
to attraverso il 'Winkler; in 
breve 1 due furono all'attacco 
e con gli sci volarono veloci 
verso le loro case. 

(Vedere in altra parte del 
giornale l'articoletto di Gino 

^Pisonl). 

suirAconcagua 
Si ha da Buenos Aires che 

un gruppo di alpinisti giappo
nesi ha scalato al suo secondo 
tentativo l'Aconcagua (circa 
7900 metri) che, come è noto, 
è la più al ta cima delle Ande. 
,.-:-r-mpptmtcj,-?tutti7d.eir.¥hiver4 
sita,: •, di >Wàsh'èda,4;;avi',ebljer"q 
guadagnato il massiccio lungo' 
il Viersante nord. 

r nostri propagandisti 
GÌ hanno procurato nuovi abbo

namenti: Sezione C~A.I. Bergamo 
(3), Sezione CA.l. Vicenza (1), 
Giovanni Olivotto di Vicenza (1), 
rag. Carlo Alberti di Omegna (1), 
Spiro Dalla Porta Xidias di Trie
ste (1), U.G.E.T. Torino (2, di cui 
1 estero), Matteo Campia di (ju-
neo (1), Ugo Nizzero di Valdagno 
(1), Angelo Toffettl di Milano (2), 
dott. Mario Brèssy di Torino (1) 
Sezione CA.l. Ferrara (1), Sezio 
ne CA.l. Venezia (7), Sezione C. 
A.I. Lovere (1), dott. Toni Gobbi 
di Courmayeur (3), Piero Bella-
gente di Brescia (1 estero), cav. 
rag. Giuseppe Denti di Milano (2), 
Sezione CA.l . Bologna (1), Grup
po « Fior di Roccia » di Milano 
(3) e ing. Rodolfo Autuorl di Ca
va del Tirreni (5)i 

nut i in possesso' delle qualifi
che per en t r a r e a far pa r t e 
dell'Accademico i seguenti so
ci del C.A.I.: 

Presentati dal Gruppo Orien
tale: Marco Franceschini, 
Mario Agostini e Giuseppe 
Caldar t ; 

Presentati dal Gruppo Cen
trale: Oreste Vigano, Giù* 
seppe Adami,, Guido Pagani, 
Andrea Oggioni e V^^alter Bo-
nat t i . 

Preso a t to del pa ra re fa
vorevole della Commissione 
Centrale, il Consiglio gene
rale del C.A.A.I. ha appro
vato la nomina dei suddett i 
a soci dell'Accademico. 

I l Presidente h a infine r i 
ferito che essendo s ta to inau
ra to nelle Alpi Giulie un r i
fugio intitolato al nome del
l 'accademico Colonnello Zac-
chi, la Presidenza dell'Acca
demico ha par tecipato con un 
messaggio all ' inaugurazione. 

La prossima riunione del 
Consiglio generale è prevista 
per la fine del corrente mese. 

• • • • . 

Il nostro ossigeno 
Gabriele Franceschini, Fel-

tre . . . L. 300 
Rag. Luigi Bombardieri, 

Sondrio » 400 
Gruppo Esc. Falco, Cer-

nobbio ; » 200 
Dott. Pippo Orio, Morti-

rone » 100 
Abbonamenti benemeriti (L. 3 

mila) : Società Cervino di Torino e 
Sezione CA.l. Vigevano. 

Abbonamenti sostenitori (Li
re 1.500): Gruppo Escursionisti 
Varrone di Milano, dott. G. B. 
Spezsotti di Udine, Sottosezione 
C.A.I. Cassa di Risparmio di Mi
lano, U.E.T. di Torino, Società 
Funivie,. Monte Bianco' di Cour-
ihkyèur^'Società Vuniviedel Cer-
mtiO di .Cervinia, ip tano. Stickel 
di Milano (da dieci anni- Ininter
rottamente), Ente provinciale pel 
Turismo di Catania, doti. Anton-
francesco Ciampi di Migliarino, 
dott. Ferruccio Castiglionì di Mon
tecatini Terme (da 6 anni ininter
rottamente), Ente provinciale pel 
Turismo di Trento, Sezione C.A.I. 
.di.SieZ/a..(da,.vari anni), Asienda 
Atitohorrià Soggiorno di Pontedile-
gno, conte Sandro del Torso di Me
rano, Sezione C.A.I. di Crema. In
fine le signorine Carla e Lucia 
Furlani, sorelle delio scomparso 
Francesco • Furiant del C.A.I. Go
rizia, inviandoci la quota di rinno
vo per l'abbonamento a Luì Inte-
ftffn.'JiCt. fcrlvobo : .;« Seguendo l'e-
e'fliim'Mi- ^a'sifó' ff-atello France

sco, niolto'affeig\6nato a codesta 
pubblicazione, inviamo .in sua me-
moriaVabbonamento sostenitore ». 
Il compianto Furlani era nostro 
abbonato «fedelissimo», ossia fin 
dal 1931Ì 

Abbonamenti arrotondati (Li
re 1.000) : Umberto Tavecchi di 
Bergamo, dott. Roberto Galanti di 
Treviso, Nino Arietti di Brescia, 
conte Franco Falconi di Piacenza, 
Dino Bogani di Monza, conte dott. 
Luigi Premoli di Milano, Eligio 
Rogora di Gavirate, Emilio Ghig-
gini di Varese, Leonida. Gardin di 
Padova, geom. Giuseppe Camberà 
di Ceva, rag. Augusto •Zanoni di 
Varese, Carlo • Pedotti Al Varese, 
yiKorioVanoZt'di Varese, Serafino 
Ornati di Vigevano, Bartolomeo 
Figari di Genova, còlonn. prof. En
rico Casetta di Induno Olona e 
Ing. Giovanni Strohmenger di Mi
lano. 

scottature anche solari 

sportivi ! 

cbntusfon! 
distorsioni 
strappi muscolari 
reumatismi 
dolori articolari 
scottature 
geloni 

ff linimento |solidot chê  sostituisce vantaKglosamprtt* 
facqua vegeto minerate 
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CìingalD, Rosìig, Federìa 
O è n g a l o . TlplcR monta

gna granitica che fa' la pari
glia con il vjcinp Badile, p<?r 
fluantQ l9 sommità flei due 
m o n t i g i a n o di b e n d i v e r s e 
forme . D o m i n a da l l ' a l to l 'Al
pe C è n g a l o , ne l l ' a l ta V a l l e 
B o n d a s c a , c h e a l le s u e s p a l l e 
^ protetta da una lunga pa. 
rete granitica nettan^ente ta
gliata in cresta da una lunga 
e s t r e t t a s p i a n a t a c h e s i so l 
l e v a u n po' ne l S a s s F u r a . 

E ' u n n o m e p e r ò n o n Infre-
q u e n t e n e l l a t o p o n o m a s t i c a 
de l le c i m e a lp ine . K' n9 t ì s s i -
m ó i l Monte'Oèngio, ai maV' 
gln i de l l ' a l top iano di A s i a g o . 
M e n o n o t i sono la Oima del 
Sèngio e i l Passo del Sèngio 
n e l l a V a l l e de l R e n o di Le i , 
p o p r a l'Alpe ^ènglo, l a q u a l e 
s i s t e n d e quas i s u l f o n d o de l 
la v a l l e a l l u v i o n a t a e d o m i n a 
t a d a t ipa, , lunga ,pare1^jlià',p.^Jf^ 
20 m e t r i , f a t t a di ghlai f i ,é s a s 
s i ( è u n c ò n o di de i ez ióne e r ó 
so)'. ''':'/ ••.•.i.M". il* 

M o l t o m e n ò nòte ' só'n'ò' 'altre 
carat ter i s t i cht ì c i m e d e l l a 
S v i z z e r a c o n n o m e s i m i l e , e 
c i o è ! l o Tschingelhars ( 3 5 8 1 
nie t r i ) c o n i vic ini Tschingél-
0pitg, Tschingel-pas3, Tschìn-
gel-grat, Tschingel-gletaoher, 
Tschingel-trutt (— Corno, 
P i z z o , P a s s o , C r e s t a , Ghiac 
c ia io , S e n t i e r o d e l C ì n g h e l ) , 
a l la e s t r e m a t e s t a t a d e l l a V a l 
l e di L a u t e r b r u n n e n , n e l g r u p 
po d e l l a J u n g f r a u - G s p a l t o n -
horn-B lUml i sa lp . N e l l e vicir 
n a n z a e s i s t e l a l o c a l i t à a b i t a i 
t a di Tschingel, da cui , a t t r a 
verso l a depres s ione d e l l a F o r 
c e l l a G a m c h i , s i v e d e m o l t o 
b e n e l o T s c h i n g e l h o r n ; m a 
q u e s t o v i l l agg io è n e l l a K i e n -
t a l n o n n e l l a V a l l e d i L a u t e r 
b r u n n e n . S i c o m p r e n d e t u t t a 
v ia , l a der ivaz ione di t u t t i 
q u e s t i n o m i d 'a l ta m o n t a g n a , 
d i r e t t a m e n t e o no , da l la l o 
c a l i t à T s c h i n g e l . M a p e r c h è 
Chianiasi cos ì q u e s t a l o c a l i t à 
a b i t a t a ? 

P o i g l i . Tschingel-hórner 
i= C o r n i de l C ì n g h e l ) , bel 
g r u p p o di c i m e da l la f o r m a di 
torr i e gug l i e , c h e c o s t i t u i s c e 
la c r e s t a a s u d - ò v e s t de l P a s 
s o S e g n e s , t r a F l i m s ' ( — 
F l e m ) , i n V a l de l R e n o , e E l m 
n e l g l a r o n e s e ; s o n o c h i a m a t i 
a n c h e , in voccl i io d i a l e t t o lo 
c a l e t e d e s c o « rhanncn j \ . ! ,C =; 
g l i u o m i n i ) . T u t t a la .presta 
d o m i n a l a Tsclmiglen-alp ( ^ 
A l p e d e i C ì n g h e l ) , c h e o c c u 
p a u n a z o n a c o s t i t u i t a di t a n 
t i r ip ian i sovrappos t i in lar
g a g r a d i n a t a , s e p a r a t i da 4-5 
l u n g h i gradini . A g g i u n g o : non 
è i m p r o b a b i l e c h e il. noW?i di 
Segnes che ijui r icorre frp-
q u e n t e m e n t e (nel v e r s a n t e gri-
g i o n e s e , c ioè a n c o r a roman- ; 
c iò , n o n s ia c h e u n a m e t a t e s i 
di Senges: P i zzo , Ghiacc ia io , 
p a s s o , P i a n o , Hi fug io , A lpe , 
S u t , S u r a , " t u t t i n o m i der iva
ti da l l 'Alpe S e g n e s , in un, rp,-
g n o di c e n g i e ( lunghe, , pa,r<f-
t ine e lunghi , e s t r o t t i , ripift-
n i ) ; n e l qua l c a s o s a r e m m o 
di f r o n t e a t o p o n i m i ident ic i 
s o t t o o g n i a s p e t t o , s a l v o che 
per l a t rascr i z ione e p e r la 
p r o n u n c i a . Anz i n e l l a v i c ina 
V a l P a n i (o V a l d a P j g n ì n ) 
v i è u n a c a r a t t e r i s t i c a s t r e t t a 
c e n g i a ( s t ro t to e l u n g o r ipia
n o s e m i c i r c o l a r e c o m p r e s o t ra 
d u e p a r e t i n e sopra e s o t t o ) 
che s c r i t t a a l la t e d e s c a è 
Tschingel de Tscìmts, m a c h e 
s ign i f i ca s e m p l i c e m e n t e Cìn
g h e l d i S o t t o . 

P o i l o Tschingol-lonhtig-
horn ( ^ C o r n o d e l Cìnghe l 
f o r a t o ) , c i m a p r e s s o il W i l d -
s t r u b e l n e l l a z o n a di Ade lbo -
d e n ; n e l l e v i c i n a n z e n o n c'è 
a l c u n a loca l i tà a b i t a t a dal
l ' u o m o c h e abbia u n norqe s i 
m i l e . 

E o r a c o n c l u d i a m o . T u t t i 
q u e s t i toponimi s o n o c e r t a 
m e n t e d ipendent i d a l l a v o c e 
l a t i n a cingulum, c h e or ig ina 
r i a m e n t e s ign i f i cava so lo c i n 
tura , c inghia . O g g i i l s ignif i 
c a t o , per q u a n t o s ia m o l t o 
m o d i f i c a t o , inc lude s e m p r e i l 
c o n c e t t o di l o c a l i t à c i rconda
ta, s ia pure p a r z i a l m e n t e , d a 
l u n g h i gradin i or i zzonta l i p 
di r ip iano t r a d u e pare t ine 
gopra e so t to , o di s t r o t t o r i -
pa l tò de l la rocc ia , d i sporgen^ 
z a c irco lare d 'una rocc ia e 
t a l o r a . j p e r s i n o d'un rocc ione 

i s o l a t o / I n s o m m a 5'j9ì'l{ija 3?are-
t ina; lunga' 'e; i t ì irco' lante , i i tra 
d u e ripiani; o u n * p i a n o r o 
s t r e t t o t r a due p a r e t i s o p r a e 
s o t t o : d u e s ignif icat i oppos t i , 
m a u n o d e r i v a t o da l l 'a l tro . 

Q u i n d i sp i eghere i cos i . I l 
n o s t r o Cènga lo der iva i l n o 
m e dal l 'Alpe s o t t o s t a n t e . E 
q u e s t a , dal trovars i su l la sp ia 
n a t a d'un anf i t ea tro s o s p e s o 

e c i r c o n d a t o d a l l a c h i o s t r a di 
pare t i g r a n i t i c h e c h e v a n n o 
dal Padilè alla CaccJabeiia; 
oppure perchè dominata alle 
spa l l e da l la t i p i c a l u n g a p a -
r e t i n a t a g l i a t a i n cres ta ' d a 
u n filo retbi l ineo, 

L a c i m a de l S è n g i o de l R e . 
no di Lei, naturalmente dal» 
l 'Alpe s o t t o s t a n t e ; e q u e s t a a 
s u a v o l t a cos ì c h i a m a t a p e r . 
c h e s i a l l u n g a a l l e s u e s p a l l e 
la b a s s a p a r e t i n a c io t to losa , 

Jl Ciengio di A s i a g o , p e r c h è 
a v e n d o g l i s t r a t i or izzonta l i , 
h a e f f e t t i v a m e n t e u n t e r r a z 
za a 4t c e n g i a » pres so i l f a 
m o s o « S a l t o d e i G r a n a t i e r i » 
de l la g u e r r a '15- '18. 

I l T s e h i n g e l h o r n di L a u t e r . 
b r u n n e n h a e v i d e n t e r i fer i 
m e n t o con 11 v i l l a g g i o T s c h i n 
g e l d a cu i ò v i s ib i l e m o l t o b e 
ne; a n c h e sé i n v a l l e d i v e r s a ; 
nn^ n o n 'saprei', p ^ qi iale i n o -
t l y ò questo ' y i l ìa 'gg iò ' ( iniaipa-
si ì C ìnghe l ; ;: - , . 

jl TschfngelhBt 'ner j d è i ' a i à i 
r o h é è é fór se r i p e t o n o ' i l n ó m e 
del l 'Alpa s o t t o s t a n t e ; e q u e 
s t a d a i l u n g h i gradin i e d a i 
r ip ian i i n g r a d i n a t a s u c u i 
l 'Alpe s i s t e n d e ; p e r ò f a c c i o 
n o t a r e che s o t t o l a c r e s t a s i 
a l l u n g a e s t e r n a m e n t e u n a c a 
r a t t e r i s t i c a l i n e a -n^ c e n g i a 
or i zzonta l e ( d e t e r m i n a t a d a 
u n g r a n d i o s o f e n o m e n o g e o l o 
g i c o ) ; è q u e s t o f a t t o l a c a u s a 
d e l n o m e ? O p p u r e l ' i so lamen
t o de l l e n u m e r o s e torri e m e r 
g è n t i in c r e s t a ? 

F i n a l m e n t e i 1 T s c h i n g e l -
l o c h t i g h o r n n o n s i r i fer i sce a d 
a l t r o che a l la s t e s s a rocc ia 
e m e r g e n t e da l l ' a l top iano o n 
d u l a t o (per di p iù forata , p e r 
c h è càrs i ca , c o m e la n o s t r a 
P i a n c a f ò r n i a , o P i a n c a f ò r m i a 
c h e s i a ) , p e r c h è m a n c a n o di 
m o r e u m a n e v i c i n e che abbia 
n o n o m i s i m i l i e p e r c h è m a n 

c a n o g r a d i n a t e d i r o c c e . 
R i c o r d o po i c h e In V a l d a 

F<?3?, g'aliungà- poco s o p r a il 
fpndovaiiq versante destro un 
pendio pascolivo dominato da 
una lunga bassa paretina; an
che questa zona chiamasi 
ciànglas (anche se è scritto, 
alla tedesca, Tschangias), 

I l 0 8 è e . T u t t i l o c o n o s c i a 
m o , a n c h e s e l o s c r i v i a m o R o -
s è g e a n c h e s e , e r r o n e a m e n t e , 
Iq p r o n u n c i a m o t a l o r a c o n là 
0 QU g g u t t u r a l e i n v e c e c h e 
p a l a t a l e ( p r o n u n c i a m o b e n e 
i l n o m e di ques t i m o n t i , a l 
m e n o in o m a g g i o a i n o s t r i c a 
ri p r o g e n i t o r i c h e l i h a n n o 
b a t t e z z a t i ; d u n q u e u n 0 o u n 
b e l a, p r e s s a p o c o c o m e vèq, 
a l l a l o m b a r d a ! E q u a n d o d o b 
b i a m o p r o n u n c i a r e a l la fine 
u n e g u t t u r a l e , b u t t i a m o g i ù 
u n be l fc,' c h e è u n a l e t t e r a 
l a t i n a m o l t o p r i m a di t cde -
sóa , c o m e s a r e b b e s t a t o cè-
refe;,e,s# trattasi, di vHna g 
gutturale, buttiamo .gii;. un 
gh come sarebbe eadrègh!), 
L a p a r e n t e s i è c h i u s a . 

S u l l e Alpi- q u e s t o n o m e ha 
sempre attinenza con qualco
sa di ghiacciato, di ghiaccio 
coperto di npve bianca, E ta
le si móstra il nostro monte, 
v i s t o da l v e r s a n t e ' sv i zzero 
d o n d e g l i . è , v e n u t o i l n o m e . 

Cos i d i c a s i p e r i l Plateau 
Rosa, che certamente n 9 P é 
rosa, cop?r-to coni'è tutto di 
ghiaccio mascherato di neve; 
per la vicina Jìaisetta, che non 
manca del suo piccolo nevato; 
dello stesso Afo^te Rosa che 
di roseo non'ha proprio nul
la, ma che è ben incappuccia
to di ghiaccio e neve, salvo 
cho nel versante di Macugna-
ga. Già nel 1574 i lSimler di
ce a proposito del M, Rosa: 
quello che i Salassi (=;,val
dostani) ^chiamano Rospe (o 

i i i i i i i i i i i i i i i i i in i i i i ) i i i i iMMi i in i i i i i i i i i i i i i i i i iM i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

l'arte di piccliettare uno slalom 
Sotto questo titola la rivista 

rncnsilé svis;sera dell' E.P.Q.S. 
« Giovinezza forte, Popolo li
bero^ pubblica quanto segue: 

Picchet tare u n o slaloni si
gnif ica a s s u m e r e una responsa
bi l i tà; ciò vi costr inge a riflet
tere prima di prendere u n plc-
cl ietto in m a n o . Le « regole 
d'oro?» di u n o slalom tengono 
conto delle s e g u e n t i circo
stanze ; 

F i s io log iche : Chi segna u n o 
slalom determina il grado del le 
prestazioni che s i es igono da 
colui ohe lei percorre. E' cosi 
che,!il„grado di difficoltà d'uno 
s l à l o m , ( t e n u t o conto della l u n 
ghezza, della combinazione del
le porte, del la rapidità del pen
dio, della ve loc i tà ) devq essere 
proporzionato al le poss ib i l i tà 
f isiche inedie degl i al l ievi (o 
degli atleti i scr i t t i ) . 

Questa ' rego la è soprat tut to 
valevole per gl i sciatori non 
troppo forti in modo i jhe .ess i 
possano compiere le prove'seri-
za cadere davant i ad ogni por
ta. Essa ass icura agii sciatori 
esperti una possibi l i tà di af
fermarsi . 

Topograf iel le ! Le forme del 
terreno sono determinant i per 
la scelta di u n percorso di sla
lom; 1 picchet t i saranno pos t i 
dove normalmente si scja c o n 
piacere e senza difficoltà- Si 
può tut tav ia abbandonare q u e 
sta norma per includere ne l 
percorso u n terreno p iù inte 
ressante 0 quando si vogl ia de
l iberatamente aumentare • le 
diff icoltà di u n a prova, Ma pic
chettare p e r principio unp sla
lom ove n e s s u n o sclera mal, è 
contrario allo spirito s tesso del
le regole sopra esposte, P ic 
chettare u n o slalom s ignif ica 
adattarlo al terreno, rafforzan
dolo e accentuandone 11 profi lo. 

Logiche: E" per conformarsi 
a questa l og i ca che le porte e 
le combinazioni devono e s sere 
segnate corret tamente e i n 
stretta relazione col terreno. 

B io log iche : U n o slalom accu
ratamente preparato t iene con
to, inoltre, del la l e g g e del la 
progress ione , andando dal fa 
cile al diffici le, dal sempl ice al 
composto . Così, le priflie portq 
sono g e n e r a l m e n t e aperte; e s 
se p e r m e t t o n o di metters i ne j 
m o v i m e n t o , di trovare i l r ì tmq 
e l ' impulso necessari , a cui suc
cedono di f f ico l tà v ieppiù cre
scenti f ino al punto cu lminan
te, per diminuire in s e g u i t o 
gradatamente vergo la f i n e d e j 
percorso, . in, jnpdo da, ,,raante-
4'ere' lo stesso^ tempo,.f ino; al
l'arrivo, • • •-- -;--• - ' 
»! R i tmiche: Le.piriine pRrte de-r 
terniihano, infine, il r i tmo eh? 
sarà m a n t e n u t o durante tu t tp 
lo slalom, S i deve evi tare dj 
picchet tare u n percorso in m o 
do eh^ non s i abbia p iù nem-, 
ineno il t empo di respirare, 
c ioè un percorsQ le cui port? 
e f omblnaz ion i si succedonp 
senza interruzione, rendendo la 

esecuzione tormentata , affanno
sa, a scosse. Appl icando invece 
il principio del la contrazione e 
della distensione at traverso 11 
cambio dell 'andatura e l'alter
narsi , del difficile e del facile, 
si dà allo s lalom u n carattere 
inf in i tamente , armonioso , tut to 
i l ; r i tmo e il br io ,de l la giòia di 
vivere . ' 
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Prudenza,7ScÌ9tori... 
Il soccorso, alpino ha dovuto 

intervenire ^iii volte, in questi 
ultimi, tempi, sui campiceli sci 
per alleviare infortunati'' inca'-' 
paci a. procedere da soli. 

Le piste di discesa iìivìtano 
allaivelocitp, e solo ottimi scia
tori dotati di alta preparazio
ne tecnica possono saettare a 
loro piacimento lungo i l r i p i d o 
B . t o r t u o s o nastrò bianco con 
relativa sicurezza, mentre per 
i meno progreditici rischio au
menta notevolménto col ere' 
scere della velooità. A questi 
sciatori animati da forte pas
sione e coraggio occorre consi
gliare solo prudenza, per fre
nare il loro entusiasmo saliente 
causa di disgrazia. 

B allora? Campetto pìccolo 
o grande che sia, scuola, pro
ve e riprove con i n s i s t enza , non 
bruciare le tappe, ma seguire i 
concetti base impartiti e di
vulgati dai maestri di sci del
la F.I.S.l, Solo così si arriva 
a quel punto di perfezionapien-
to che liberà lo sciatore gio
vane da quel « se la va, la va», 
pur riservando sempre l'even
tualità dell'imprevisto e del 
banale incidente, da cui pur
troppo anche i migliori talvol
ta vengono intrappolati. 

Scuola e prudenza q t f indi^e 
lo sci e la montagna saranno 
sempre prodighi di PVe liete e 
serene. 

Guido Negro 

Roèse) e i valser del Vallese 
« Gletscher », 

Ecco dunque un gran nume
ro di tompònlml di Identico si
gnificato: Reay, Rosy?, Rosa 
dei Banchi, Rosd, RosÙQ, fìo-
sòie, ecc. 

E forse il tutto deriva dal 
latino ros che signiflea rugia
da od anche brina (1 fiori da 
la brasa d i cono i nos tr i v e n e t i 
a c c e n n a n d o ai ' oolohiohi c h o 
ingemmano di melanconico 
violetto, i prati di collina § 
m o n t a g n a q u a n d o c o m i n c i a n o 
le brinate autunnali!).' 

In t a l c a s o i nos tr i n o m i s a 
r e b b e r o a n a l o g h i a i s e g u e n t i ; 

Himàlaia: diriiora dellq nov}; 
Schneekoppe ( d o s s o . de l la 

n e v e ) : n e i Mont i S u d e t i . 
Monte della Neve, n e l l i v i . 

g u a s c o e a l t rove ; Monte Nevo
so su l Carso ; S ierrg . ,Z^evad(i 
ne l la , S p a g n a e in Cal i fornia; 
N^Vàdo d!e JEfi*aspar4>t ( A n d e 
p e r u v i a n e ) ; p p n ^ep»? (Mon
t e de l la N e v e ) n e l l a S c o z i a ; 
Créte de la Neige n e l G i u r a 
franeo'svizzproi ecc, E, a voler 
ben guardare, dato che la nevp 
è bianca, Roseo e Monte Rosa 
sarebbero quasi sinonimi di 
Monte Bianco, di Chilimangia-
YO ( M o n t e p i a n c o ) ne l l 'Afr ica 
equatoriale; ecc, , . , 

Boèrsoen. S i a m o n o i g r u p p o 
del Bernina, Il Monte di sper-
sqen è q u e l l o , di ,me?5=0 de l la 
triade, compreso tra il Rosee 
e il Bernina, Domina un gran-
dlosp circo da cui scende, in 
versante italiano, il ghiacciaio 
omònimo, che tino a pochi an
ni fa confluiva con il Ghiac
ciolo Spergcpn inferiore che ha 
le sue origini al Passo jScpr-
scen, ]̂ e aeque del ghiaccialo 
corrono sui fondo dell'orrido 
Vallone di, Scerscen per sboc
care nel plano.di Campaselo. 
E U nome non riappare in 
questa regione per altri ele
menti salvo che per il Torrmr 
te che precipitoso scende da 
Campascip aFranscla (che pe
rò è chiamato anche lanter
na, come quando trovasi più 
i n b a s s o a L a n z a d a ) . 

A n a l o g o è i l n o m e Cèrcen 
p r e s s o l a P r e s a n e l l a n e l g r u p 
p o de l l 'Adamel lo t C i m a , P a s 
so, B à i t o , Val le , M a l g a . L a z o 
n a è c e r t o u n d i s c r e t o v a l l o n e -
c irco; e a n a l o g o è a n c h e 11 
Oèrcena in V a l di R a b b i ( P a s 
so, M a l g a , V a l l e ) . 

Cos ì i n u n a v a l l e t t a c o n -
f l u e n t a n e l l a va l l e che s c e n d e 
d a A r o s a , sopra Coirà , s i t r o v a 
il v i l l a g g i o i l cu i n o m e è Oèr^ 
cen m a che , s c r i t t o a l l a t e d e 
s c a d i v e n t a T s o h i e r t s c h e n l 

L a b a s e è s e n z a dubbio i l l a 
t i n o clrciwMS n e l s i g n i f i c a t o di 
c irco lo , cerchio* c i rco , ane l lo . 

P e r ò n e l d ia le t to , ogg i cèr 
c e n e sirhili v u o l e s ign i f i care 
a n c h e q u e l l a fa sc ia - s t r i s c i a 
di l e g n o i n c u r v a t a a d a n e l l o , 
c h e s e r v e per d a r e l a f o r m a 
c i rco lare ai f o r m a g g i di m o n 
t a g n a . : ' . •, • 

E ntiehtre i l S c e r s c e n y a l t e l -
l i n e s e co l la f o r m a de l s u o . c i r 
co d o m i n a t o d a l l a t r i a d e g r a 
n i t i c a corr i sponde a b b a s t a n z a , 
b e n e a l n o m e , i n t e s o con q u e 
s t o significato» p e r i l ^ è r c e n 
t r e n t i n o s a r à oppor tuno r i cor 
rere a l l ' o g g e t t o di^ cu i si è v i 
s t o , c h e forse p u ò a v e r d a t o 
il n o t n e p r i m a a l la M a l g a e poi 
al Monte» . 

F e d e r ì a . N e l L i v i g n a s c o e-
e s i s t o n o con . q u e s t o n o m e l e 
s e g u e n t i l o c a l i t à v ic ine , l 'una 
d i p e n d e n t e da l l 'a l tra: V a l l e , 
T o r r e n t e , Chiesa , L a g h e t t i , 
P a s s o . T a l e n o m e è l e g a t o a l 
la b a s e la t ina feta n e l s ignif i 
c a t o di agne l lo o d a n c h e di 
p e c o r a , t e r m i n e a n c o r o g g i u -
s a t o n e l t r e v i s a n o ( a n c h e di 
p i a n u r a ) , nel b e l l u n e s e , n e l l a 
V a l d 'Aosta , eco. I l n o s t r o t o 
p o n i m o è perc iò a n a l o g o a 
Pedala, de l la M a r m o l a d a : pa
s c o l o di agnel l i . A n c h e i n V a l 
M a l e n c o e s i s t e u n t o p o n i m o s i 
m i l e , Fellarìa (Alpe , G h i a c 
c ia io , . C ime , P a s s o ) ; è r i t e n g o 
qhe a n c h e In q u e s t o c a s o la b a 
s e s i a s e m p r e que l la , c i o è a n 
c h e q u i : p a s c o l o di pecore , 
propr io c o m e Fedos e Fex n e l 
v e r s a n t e n o r d de l g r u p p o B e r 
n ina , ne l l 'A l ta E n g a d i n a . 

G I U S E P P E N A J ^ O E n Ò N I 

Diàmo'̂ i'BlBneo sommario del» 
le gayre;fhe verrijinno disputata 
nel le prpssinia quindicina: 

!5i-?S febbraio; Madesimo -
Trofeo -Vigo Fiocchi , discesa e 
s la lom internazional i (S. C. 
L^agoì,;!'- i'.'; , 

33 fBDbraioj Breui l • Coppa 
B. Iferreri, s l a lom gigante f e m . 
ininilé. (U.S.S.I. Torino) . 

Moepa . Staf fe t ta 3 x 1 0 km. 
(Ur S, Monti Pal l idi ) , ' 

Bormio - Trpfgo Gastlglloni, 
sa l to speciale _(S, C, Pornjjo), 

Qonea di P i l a , Coppa Quido 
Saba, regionale discesa libera 
seconda e terza categoria (S. 
G, Aosta) , 

Valgrisencha - Coppa Valgrl-
senche, regionale fondo km. 12 
per terza categor ia (S. C. V a l . 
gr isenche) . i, 

Poppolo - CdpipionatQ berga
masco dlsgesaJi- {C,H,À'.L,- Da l -
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Difesa della iSora alpina 
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Prenotatavi 
Galleria .̂ubalplna CAI UGCl • TORINO 

Ca.n.PBGGIO iNTiUliAllOt^AlE 

CAI - UGET M. BIANCO 

FOJANINI lo sport per tutti 
tutto por lo sport 

PIAZZA MAHTINI, \ » UWm 592.617 » \rm \ì 33 - Fiievti CE 

IL MIGLIOR EQUI PAGGI AIVIENTO 
P E R T U T T I G l i J S P O R T S 

Sconti «peciaU 
per gtt iscritti al-
iESAU. tei CAI 

C«BdWoii( |iaTtl«olsTl Ai'vendita * P A 0 A : ! V I E N T I R A T E A U 

Le Soc ie tà a lpinis t iche di Vi
cenza e provincia, con sensp 
di eoiiaborazione veramente en-
eqmialjile, stanno interessando
si presso il Prefetto perchè 
venga r imesso in vigore , P ri
fatto, il decreto prefett iz io nu
mero 8005 già emesso nel 1934, 
per la protezionb del la Flora al
pina e Che ebbe allora purtrop
po bfeve:<lurata-prat i{ iS- - . - - ' - ; 

•,in ' còrisiderszinne 'dèlia ; con-
tindità del territeriQ tnpht'anp 
con la provincia di Verona, le 
niiiiMiiinriiiiiniiMiiiiiiiiiiiiinMiiiiiiiiiiini|i| 

Sentìfìri 
suirAppcnnìno piacentino 
Entro il corrente anno sarà 

provveduto al tracc iamenfo del 
sentieri per l e principali m é t e 
escursionist iche degl i Appenni
ni della provincia di Piacenza. 
Cosi è statQ deciso nell'ultima 
seduta del Consiglio dell'Ente 
provinciale per il turismo di 
quella c i t tà , che si avvarrà per 
ta le opera de l la col laborazione 
del la locale Sez ione del C.A.I. 

L'Interessante iniziativa ver
rà a t t u a t a sfecondo u n piano 
s i s temat ico; si f a r à inizio, per 
quest'anno, dal centro di Fer
riere per tre q quattro prin
cipali diramazioni! cioè verso 
i laBbetti e j pianori di Monte 
Regpla, verso 11 Lpgo Nero, 
Crociglia, S, Stefano d'Aveto'e 
verso il CarevolQ. Il tr^tccia-
m e n t o dei sentieri sarà seguito 
da u n pubblioaziohe i è o n pla
n imetr ie e cenni descritt ivi non

ché da u n quadro indicativo che 
verrà esposto in Ferriere, Suc
cessivamente seguiranno altri 
tracc iat i di m è t e provinciali . 

N e l l a s tessa seduta dell 'Ente 
turismo è s ta to insediato i l 
nuovo consig l iere dott . &uida 
P a g a n i In rappresentanza del 
CA.I.. 

s t e s s e hanno anche r i v o l t o 
Istanza al Pre fe t to , di quel la 
provinc ia per analoga ordinan
za, appoggiate In questo dal ie 
consore l le veronesi . 

E' dà auspicarsi l a fat t iva 
collaborazione del la autorità , 
per una concreta e , reale di
fesa del fiori e del le p iante al
pine da quella' inconsul te e 
v a n d a U c h é distruzinni •'?d .estir
pazioni che v e n g o h o fa t te e phe 
porterebbero in breve all' isteri
l i m e n t o irreparabile di ciò che 
di p i ù bello e v ivo il m o n t e ci 
offre, espressione di se s tesso , 

Si renderebbe oltrempdp op
p o r t u n o che t u t t e l e Sezioni dei 
C.A.I. e tu t te l e Società alpi
n i s t i che s i tuate In terr i tor i 
m o n t a n i , s i rendessero Interpre . 
t i presso le r ispet t ive Prefet 
t u r e per l 'emanazione d i di . 
ripoSlilonl ana loghe a quel le 
p ia i n atto dal 193S nel la pro
v inc ia di Trento efl ora auspi
ca te a Vicenza e ft Verona, 

E dovere personale dovrel*-
be essere sent i to da o g n i alpi
n is ta , d ì fare propaganda spic
ciola e opera di persuas ione 
presso i tanti piccoli e grand i 
vandal i p iù o m e n o cosc ient i 
del grande m a l e che VannP fa
cendo , a coronamento e a in
tegraz ione di quanto le auto
r i tà possapo e vog l iano fare Ih 
di fesa d'i questo grande e mi-
naóPlatp patr imenio di tut t i , 

,0elld:ì\-
ì 

C h ^ d u i t ) V,(lVtiU|.j,/ ,11., . | , . , , . . - " . > " V 
L a T h u i l e (Le,s Suc^es^, , »_ ,^50 

mine ) . 
P i a n de> T i v a n o , - 'ì'rò{eo;Sor-

m a n o , . é a m p i w a i o pr9vlnfci^le 
comasco, fppdpim. li (§..,<;, 
f o r m a n o ) , >•• • , ji\ ^-'" 

Aprica - Carnpiontà ! circonr 
dariale- «jon?esp, Hisce'^a Ub§ra 
(Spi 9.A.I. Mqn?jn), \ • 

84 frbbfBiO-l' i^r»Q( Bardo-
n e c c h a , Campipnatl i t a l i a n i ' » ( „ „ AMÉ Betu l le 
assoniti Pff tutte .le spcrlalità^- sèivino 

Valcava 

l iA JSEVE it 
Indlcasslonl diramate datTPU' 

r ing Club I ta l iano, in data W 
febbraio' o l tre a informazioni 
d iret te nostre . . y 

P I E M O N T E 
E VAJ-LE P'AOSTA' 

Clavière cm. 130 
Monti della Luna (Co-

sana) , , . , . , . » 
Sestr iere » 
Sauxe d'Oulx . • . . $ 
Spprtinia , , . . . . » 
Bardonecchia . . . . » 
Crissolo » 

120 
100 

70 
100 

60 
110 
60 

ipo 
75 
80 
40 
65 
80 

110 

Frabosa Sopran» . . . . » 
Limono P iemonte , , . '» 
Alagna-Otro i . . . » 
Alpe di Mera . " . . . » 
Lago Mucrone . . . . » 
Monte Camino . . . » 
Macugnagii , . . . , . » 
Rifugio ^amboni . . , » 
Alpe Deyprp (Rif. GftU 

larate) « 1 2 0 
Cascata del Toce . . . » 140 
Mottarone » 50 
Pila (Aosta) » 100 
Ayas-Champoiup . f . ? 90 
Cogne . , » 50 
Valtournanche ( C h e r 

ne i l ) » 150 
Cervinia^Breuil , . , » 130 
Qrpssoneylft'-T^lnité -, ? 110 
Grpssoney'ii'WpUsmat» " "-""-

ten|i.,i...r;>-),li,unr,jMj) «ItlgQ' 
gif. dal L y s , . , , . » iUSO 
(Courmayeur [-,'i(itj(pij-ri't^rin-. , - » ; . i 4Q 

LOMUARDIA • 
l|if, Bruno (Casascp) • 
parcp San Primo , , 
Pialeral (Rif, Tedpsch}) 
Plani ArtavasgiP , , 
Barbio - Plani Bqbbio 
Rif. G r a s s i ' ( C a m i s o l ó ) 

CamniPnatl Italiani juniore? (S. 
e Bardonecch ia ) ! 

1° marzo: Cavandola del la 
Corna - • i s c e s b libera dì Val 
Grande (Sci A l p é n Club Par -
bel l ino) , I 

Aprica - Coppa .Emi l io v i l l a , 
fondo km. IS (U.O.E.I, ijonza). 

Pontedi legno , p e r b y Sci bre
sciano, discesa (Obbligata (E-
scursionlsti U g o l i n i di Bresc ia) . 

Conca di P i l a -̂  Campionato 
canavesano di discesa (m. 550) 
con porte obbligate, maschi le e 
femmini le ^ques t 'u l t ima coix 
percorso dimezzatp) , Sci<P-A,L 
Ivrea, . ; , i , , : , . 

flif, C a l v i , . ' , , , 
Piazzatorrp (campi) 
Foppolo 4.a baita . . » 
Oltre il Pol le , , . . » 
Presolana . . . . . , » 
Schilpario » 
Canoa CampelU . . . » 
Conca E P Q I D . . . . » 
M e d e s i m o , . . , , . » 
Motta Serenissima , , » 
Aprica I » 
Malga Palabione , . , » 
Bormio . , . . , . . » 
S. Caterina Valfurva . » 
Passo Maniva . . . . » 
P o n t e di L e g n o . . . » 
Corno d'Aola , , , . if 

25 
30 
25 
40 
45 
75 
30 
20 
80 

IPO 
40 
SO 
40 
50 
50 
80 
70 
70 
90 
30 
60 
30 
50 
BO 
3 0 

1 1 0 

100 passo del Tonale , 
S, Apol lonia . « t. 

V E N E T O - : -' 
Asiago . . j , . ^ . , •», 50 
Kaberlaba . . . . . » • 60 
Monte Tomba . . . . » ' 70 
Col Vi sent in . . . . » 90 
Passo Pordoi . - . . . » 80 
A r a b b a . ' . . , . , • > > 6 0 
Misurina » 75 
C o r t i n a d'AmpeziiQ 

(fondo valle) , . »; 70 
(id. a 2000 metr i ) . , » 140 

Rifugio Gilberti . . . » 180 
Sejla N e v e a , . , . . , »^ 90 
Tarvis io . , . . . . » 40 

T B E N T I N Q E ALTO A B I G E 
Alpe Pozze (Pasubio) . » 90 
Pagane l la » 120 
Madonna di Campigl io •» DO 
Mqnte Bondone ,• , ,,„ »40-60 
Folgaria . . , , . , . , ! > 40 
Mepdola . . ." . , . . ? . . 40 
Canazei . . , , - . , p ' BO 
Passo di Costalunga , » 90 
Passo Sel la » 140 
Passo Rollo » 100 
S, M a r t i n o di Castfozga » 70 
Rifugio Corsi '. , . . p 135 
Albergo yaimarteiig , » i35 
S, Vig i l io , , , . . . , . : ? 60 
A v e l e n g o . . . , , , . » 100 
Ortisel . . , • . . .• , » SO 
Atpe'df-SiuSl i . Sii'iititfi .l'»J 65 
S e l v a " . ' ; / ; . ')•:'•'<. >l »•! f60 
Cpfyar» ^;/- i , , .rfn«i .y„]^A ,80 

5.iYip;iJl9 f}l,M?r,ebb?,-r » t §o 
Dobbiaeo , , , , , , » 35 
Lago di Braies , , . » 40 

A P P P N N m O . 
Sestola . , . , , ' . . ' » • 50 
Madonna dell'Acero , i» I150 
Corno alle Sgaie , , ., », 340 
Abetone , i , , , . lii 2Q0 
Termini l lo . . , , ,' .» , .7P 
eà'mpo Imperatore '. '. * iÒÓ 
Roecaraso ' » 110 
A r e m o g n a . . . ; . . » • 130 
Ovindoli -. » '120 
Rovere . . . » . . . . » 100 
Rocca di Mezzg , . , » 60 
RivisindQli . . . . . . HO 
P T N A 
Rif. Sap ienza , , . . ' » 90 
Rif. Sucai » 60 
Osseryatprio , , , , » J30 
JMAPPNII3 
Plano Battaglia , , . » ^0 

Valichi chiusi al transito per 
neve: Maddalena, Moncenisio, 
Piccolo San Bernardo, Gran 
San Bernardo, gempione, Spin
ga, Ste lv io , Giovo, Sella, Gar
dena, Pordoi e Falzarego. 
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RADAZZI MILANESI IN GARA 

Mai puieini d^og^i 
I campioni di domani 

%' 

{ 
Con ammirevo l e costanza, 1 fvr -

dirigenti del Circolo Alpinist i t 
Milanesi (C.A.M.Ì hanno ind t- t* «.i 
to per la qu in ta vol ta cons, - ^s 4 , 
cutiva, l'8 corrente , sulla S C E I - ^_^^ 
sa neve del FÌan dei R'esinelli, ^ * " ' 
il Campionato sciistico m i l a n i -
se' per bambini e; ragazzi. E" !*•-'* ,-, 
un'inizin^jva CTI<>, tì^ilvo qualc l ie f-v 4 iJv, 
sporadica efti ittuafione cons i - ì j , 
ml le a Cort ina d'Ampezzo e 1 
Cervinia, n e s ^ n o - a v e v a n. 11 
preso, mentre • è meritevole di 
incoraggiamento e postjtuisi. e 
una vera benemerenza dell 
C.A.M. E pare che l a F.I S I «•! 
sia f inalmente decisa a ricono
scerla, tanto c h e in questa f 
e d i z i o n e ' v i e r à n o ' j u n g i u d l d 
di gara e due crortiametristi uf
ficiali. ' '\!:-' - '. ;"' ! 

Chi sente per la .pr ima vo l ta 
volta « c a m p i o n a t o , bambini » 6 
indotto a un sorriso di beno-, 
volo compatimentd; ma se fos
se ?tato p r e s e n t e / a i Resinel l i 
avrebbe cambia to [ opinione di 
fronte al la preparazione, a l la] 
serietà e all'iriipégno che ì pie.'' 
coli hanno imesso ih questa ga- ' 
ra ad essi riservata. N o n si ^̂  
trat tava di buttarsi g iù dalla' 
china 'in u n a maniera quals ia- ' 
si pur di a r r i v a r e | a l t raguar 
do : erano vlcàverja v irate ; in 
perfetto i s t i le ne l l ( | curve pre
disposte. « ne l passàggi , .Crist ia
nia f a t t i , a r ego la jd'arte,, (?éro-
pages sul la , n a v e piuttosto g e 
lata, arres t i perfetti poco sotto 
il traguardo, postò In discesa e 
avente come • sfondo u n 1 grup
petto d'alberi , 'che tutt i 'i con 
correnti , di ogn i e tà hanno evi
t a t o * con ammirevo le tecnica-
Una breve intervis ta al g e n i t o 
ri ci ha appreso, che l a , m a g 
gioranza dei r a g a w l a v e v a n o 
fatto tesoro di lezioni prese da 
buoni m a e s t r i e si erano ' al ie
nati cosc ienziosamente . S i a m o 
p e r s u a s i ' c h e da questi « p u l c i 
n i » di 8, 10, 12 gnjii nasceran
no l futuri ' .campioni cittadini-
E' u n a manifes taz ione che v a 
i n c o r a s s i a t a e che dovrebbe 
trovare n u m e r o s e imitazioni in 
altri centri . Rlehiarolamq in 
modo part ico lare l 'at tenzione 
della F.I.S.L s u quest i : v iva i 
che potranno dare moi t e sod-* 

dlsfazioni per 'e,,leve d^sll an
ni venturi. I '.., , ;Ì . , ,' ,,,,,,, 

La cronaca della gara, è J>ré-
•gtP'tatta^ Tutti- i.j:tfji?prreftti;.si 
sono portati sul Colti^wne, ove 
erano i" due punti dipartenza, 
(200 nietri di disUvellp pel più 
piccpll, 5Q0-per't'grandi), con 
traguardo unico é'metà pendìo. 
Sono partiti per;;primi ) bam
bini (fra cui qualche, bambell-
nà) e la loro gspa è stata .som
mamente divertente;,in curva 
qualcuno, è-' eadùtp, ma î ,rial-
^ava presto; Parecchi .eranq se
guiti dal rispettivo padre a 
piedi che U nnptiprava e dava 
consigli,,. Tutti avevano un'aria 
candidamente imperturbabile, 
anche di fronte. ;egU applausi 
della picc,o}§ folla di accompa
gnatori e gpettstpri cpnvenuta 
all ' inconsueto spettaoolp, ' La 
gara d è i p i ù grandi, dai '10 ai 
15 anni, h a offeipto 1 caratteri 
di una coiripetizione fra sciatori 
normali , p e r l e «veloc i tà rag-

«• t 

1 

.i 

i t oue i to i-rancpschinl v inci to
re ne l la Categoria Bambini; 

gazzi-sono -aduti a pochi metri 
d a l l o , s t r i s c i o n e d'arrivo e p e r 
non perder tempo si trascinava
no carponi , . affannati, per toc-
oare la mètai valida. 

Molto entus iasmo malgrado i 
var i 'Sradi so t to z e r c i . c h e i l ' s o n 
le non è riuscito a migl iorare, 
i^odflisfazlone degli-organizzato
ri e degli spe t ta tpr i .L ' ing .GiU . 
seppe Schlavoni della Pirell i , in 
ves t e di giudice di gara, era il 
più convinto dell 'uti l ità di• que
s ta gara, 'u 11,1 « • i •' , ' 

La premiazione avrai luogo il 
6 marzo' 'a l la . s e d e ' d e l C.A.M. 
(Bar Commerc io ) ; • • . , . > 

, .. V - •. I , . ^ ., OlPBSi- • 
' ' • • ' ' * ' - J . . 

Cl-^SSiriCIIf;: Bambini; 1. H o . 
berto Francesciiml (anni 10 non 
compiuti) del C.A.I. Mtlanoj % 
Bohiaftino Daniela (Scviola Cam
po tiodiglano) anni 10; 3. Fulnl 
Angelo; 4. Corsale Maria Teresa 
(Fior d'Aloe) anni 10; 5. Damo-
no Claudio (CA-M,) anni 8; 6. 
Mattai aentm Maura (Scuoia 
Campo Lodiglano) anni 8; 7, La-
derolal paolo (C.A.M.) anni 8; 
8, Di Marco Ernesto (istituto De 
Amtcls), anni lO; .9, Mannù An
drea (Scuola Campo Lodiglano) 
anni 10. , . • 

Itasriizzi: 1, Polesa Leo (G. S. 
Pirelli) anni 14; 2, .Simonetta An. 
toplo (S. C. Slalom) anni 15; 3. 
Perego Roberto (C.A.M.) anni 18; 
4, Perszzoii Aldo (Ifl.) anni 12 
e TurieUo Giuseppe (S, C, Ra
ganella) anni 15; 6. Conconi Ro
sangela (S. C. Vajolet) anni 13; 
7. XiBVJzzani Giovanni (C.A-L Mi
lano) anni 13: 8, Pagani Alberto 
(S. e . Slalom) anni 15; 9. Lader-
clil Luciano (C.A.M.) anni 13; 10. 
Polese Alvise (G. S, Pirelli) anni 
H ; sésupap altri 8 ìrt tempo pias
simo. . 

giunte e lo stile. Notevole so
prattutto lo spirito agonistico: 
In parecchi • c^sl, infatti, 1 ra-
iiMlliMlMlltll"nMMi>MiM>llM|ii|liiiii uiintiiiu" iii|ii|inM|i|imill<lM"iM"<lM>il<illiii 

La Settimana M Sestriere 
L'avvenimento che h a carat- rate per incidenti . 

. S taf fe t ta km. 4xlOi Norveg ia 
(Hermansen , Brupsveen , Stol^-
ken , R r u n d e n ) ; l ' I ta l ia si è 
class i f icata terza (Perrucchon, 
peUadio, pfe'̂ EiidrliH,) Ottavio 

ETi^fd^-l^icfeifeniètórajais 

L'ECO DELLA STAMPA 
UFFICIO DI B I T A G W 

P A GIORNALI E R I V I S T I 
FpndatB nel IBOl 

Direttore; ymberto Frugiueic 
Via Giuseppe Compagnoni 28 
. MiUno - Telefono N. 53.335 
Casella Postale 918 . Tele
grammi! ElcQstttmpa - Milonq 

.... N,QMB,.B, M A « Q m 9 „ 4 
D1Ì;PO?!TTATP NEL 1936 

terizzato la scorsa quindicina 
agonist ica, è s tata la « Setti
m a n a .(lei. Sestr iere », durata 
dal ,1° all'8'corrè'nte, uAd sp'ef 
Cip d i OlinìPladl'd'fofrmato ri-
d o t m ' p e r :ia,;!^'a'rtédlpK2iòB'e aW 
lèi var ie gare di b e n 140 atleti' 
rappresentant i o t t o ; nazioni". 
Italia; Svezia.'Norvegia,! Au
stria, Svizzera, Jusoglavla, Ger
mania e Francia. 

La competizione ha avuto un 
prologo il 1° febbraio a Bardp-
necchia con la gara di salto 
speciale, vinta dal prestigioso 
campione olimpionico norvege
se jrfinn pergmann; il nostro 
Aldo Trive l la si, è classif icato 
qtiattprdIcesiniQ, Igino R i z g i 
ventes imo , '-,'''' 1 

p i a m o 1 v inc i tor i del le varie 
prove e l mig l ior i piazzamenti 
dei nos tr i a t l e t i ! 

F o n d o km. 151 Martin Stok-
ken, norvegeso; Ottavio Com
pagnoni è.riuscito a classifi
carsi quarto, battendo il cam
pione ol impionicp.Hallgslr 
Brenden, . . 

Fondo femminile km. JO; Il
degarda Taffra, 2. Emilia Mus 
e 3, Fides Rpmenin; totale e 
brillante affermazione delie no
stre atleté, 

Slalon) g i g a n t e f emmipl l e : 
Marianna Se l t sam, tedesca, 2. 
Giuliana Minuzzo a 7 /10 di se
condo dalla v inc i tr i ce ; la Mar-
ehell i g iungeva nona . 

Gran fondo Um. 301 Martin 
Stokken. n o r v e g e s e ; Severinp 
Compagnoni s i piazzava s e t t i 
mo e.Cuel nono. 

S l a l o m g i g a n t e maschi le ; 
Linherr, austr iaco; Carlo part 
ner g iungeva se t t imo . 

Discesa l ìbera m a s c h i l e ! Per -
rèn, svizzero; 3 . Carlo Gartner. 

Discesa l ibera f emmin i l e ; Ma-
rianne Se l t sam, tedesca; Je no-

strs MarchellLe. Mln,Uf^,ritl?ji 

Marianne .S e 11 s a m, j t fd,e |pa; 
MarchelU Hici^sseUe^ima e M i 
nuzzo diciannovesima, 

S l a l o m speciale m a s c h i l e : 
Molterer , austriaco: 11. B r u n o 
Burrini . 

A t i to lo di curiosità d iremo 
che }a coniplessa organizzazio
n e è ' cos ta ta oltre 10 mi l ion i di 
l ire , • 

A Mégeve , ,Carlo Gartner ha 
v in to il 30 gennaio la gara di 
discesa libera. Il giorno s e g u e n 
te s i classif icava secondo ne l lo 
s la lom a un solo 'dec inio di se
condo dal vincitore, i l france
se Bonl ieu, aggiudicandosi la 
coppa Emi le Àllais ne l la com
binata alpina. 

CALZONI DA SCI 
Tessati Esclasivi - Perfetta 

confezione su misura da 

GIISFPPE MERUTI 
Vln «urini 3. MILUO.Iel, 701,044 

sa e ACCESSORj 
delie migliori Marche 

udirti* ' 4 i(''•^''TJ.-^W'- F ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ ' ' ^ 

CIOCCOLATO 

' E UN NUOVOt " |r 

PREZIOSO ALIMENTO 

CIOCCOLATO SAHARANI 

VIASAV0NAS2 'M ILANO . 

ì 

* i * 

^^ 

COLMAR 
GIACCHE A VENTO 
CAMIC8E SPORTIVE 
PANTALONI DA SCI 

IN VENUITA P/ÌEfJO / HlQbl\ SfORTIVI ' 

Manifattura MARIO COLOMBO & 0. . MONZA 

Jy BIGLIETTI 
S ^ FESTIVI 

da MILANO NORD per: 
Parco Monte S. Primo o Pian 

t 

.„ i . Rancio ^ . . . , .'.-V'^Tff';';' ' 'Ii/--75Q, 
-J-'J •• ? S > . ^ r i" *•« " i ••'''^'- ' ' i t . i i \ u / ' i 

MagregliQ,,. . .• J -v . -V '" ' . ' ' ' « ' '» . 550 

'Brunatei.':','.".,','-\i , ; : • , ; • ; , ' ; , ' » 420-

. P r e m e n o ' " v - V -."'"•>, .i "•,•", 'l'. "?i^" 700 

'./• ;Monte;S.; Primo (autopullman) .,» 1000 
•-!'." ' -il!.. I;(',i-1 ori' ' *' s t i - f i J t f B ' ' ' ' , . -1.1 5^. Ptf' ,i '>( 'Mf 

FERROVIE NORD MILANO 

0(ÌCHIAt1'>IODERNl PER TUTTI 

FSAMEOELU VISTA GRATUITO 

. 

• 0 ^ 

CHI DICE 

S O i 
DICE 

SVIZZERA 
Rapide comunicazioni invernali da Milano 

per i campi di néve della 

SVIZZIEIR!^ 
.^renc;» AeXi^L neve, . , . . ., , ,,,,,•-,, ,,, ' ,,,! ,, .,.̂ ., „ 

i(ù''M-^W•/:S'l-pMbritsE.él,^i,Q^;lgipn'l^',•-i , , . , i, . m , ré ,'nm 

'iFreccia Bianca del San Gottardo *." 
p e r il Tic ino , A n d e r m a t t e 
e la Sv izzera C e n t r a l e 

Vetture dirette Milano-Interlaken ^, 
e r O b e r l a n d B e r n e s e , , ' . ' - . . . , . 
v i a g e m p i o n e - L b t s c h b e r g 

'Bifflieiti festivi valevoli tre giprMt '. 
' Abbonamenti (oca{i per sport inv'prnaJi 

I N F O R M A Z I O N I E D E T T A G L I P R E S S O T U T T E L E 
AGBNZIIS VIAGGI / 

N e l ,pre 
o n d e g g i a 
3Ui chiaz; 
C r e s s o n e y 
jio a d ine 
jnagg ior ei 
d i s t e se de] 

C o m e -_. 
pincrono % 
pora l e pel 
n o s t r i SQf 
pel; c a p o u 
p a u l c k e . . . 
t e r n o % jo 
l e g g e r a ai 
pof f e r m a : 
pende affi 
p e g l i o c c h 
j u o g h i d i I 
p o s t r e p i ù 
jne po ter e 
*m a p p a r e 

Intanto-
pai jn^ÈSt ì 
le ' iMaistr^ 

aneo^'''=:ri 
Anganfe n 
de l l e f o c e 
i l rifiigÌQ 
fiato, agu; 
dec i so a 
l'osses^ion 
reso più r 
t a s tanche 

Mi y i e n 
co che '̂ or 
sa l i ta : '-«B 
toro i n s e 
lui, P B U Ì C I 
lo SCi-alpil 
no . 1898, ( 
a l c u n e e 
land Berr 
del S a t t e l . 

Spddis f j 
si prec lp ì t 
l 'accaparr 
g l io . --

Cos ì d i e 
pitplp de] 
ne l l^ zona 
dorars i l a 
pinjsmp. 

I l g i o r n 
vaino dai 
rita su ne 
mo tratto 
foriore la 
prjmaveri 
mente sui 

L'entus' 
rassicurar 
sulla con' 
di fVittor 
spatto del 
valli dura 
d o ! gran 
l'aria, p'g 
nelle tint 
tra$tl. , 

E}evam 
all'antena 

"mie 
g o d e r e fa 
c e n z a del 
na ie . • »-"* 

P e r c o r r 
d'aprile, ] 
t e a u Ros 
(4230 m. ) 
C a p a n n a 
g u a : p i ù i 
gh iacc ia io 
Gressoney 
s ivo i m p e 
condi,;zioni 
del tepipij 
t r imént i . 

N o s a i 
8tra s tre 
qua le s c e 
da dal Co 
cordando 
di u n anr 

per f lua la 
L a supt 

del F e l i x 

n i g n a qut 
quiò c o n 
n a t e p i ù 
propense 
g u s t i p iù 
fu g iocof 
ag l i sc i le 
N o n }ont£ 
c ino de l la 
v a l a g i à 
mici , a v a 
scurarono 
v e r s a m e n 
u n c u p o 
di l u g u b r 

S t r a n a 
m i n u t i de 
s t r a conr 
ve locemer 
q u e i v u o 
^^Mxta. do 

' ."'«Iwr-j 
>.^mo, s 

. . 'endero' 

<^^ .a ^^: "CORvp,, 
A<vO .o^yT ' oeuUA CASA V I N ; O O L A 

ù^^\^^y^ DUCA DI SALAP/̂ RUTA 
C A S T E l - b A C C I A 

C P A > . E f * M O ) < 

• Stale ì 



•,;,-««.*> m-r r. f-i:'^r.y^' fp 
hi<' 

LO .SCARPONE 

ft o 

1 '«"T" 

MONZA 

TTI 

'». 550 
» 420-

'y\ 700 

-,» loop 

;AHO 

tavisia 
- > j ' (. ' 

> l r . .O ' A 
RNl PER TUTTI 
,TA GRATUITO 

ICHEni 
»;.JEl..5202» 

SERA 
da Milano 

i * . • • • « . . 
NEL,REGNO DEGLI ETERNI '"GENNAI,,-

- — — : \ — — : • • - "•' ' • • — ' ^ ' ' 

CrilPINISMO SCI ROSA 
Nel .presto m a t t i n o freddo 

ondeggia wna lunga comitiva 
guì chiazzati pendii che da 
Cressoney per 11 Gabiet salfo-
po ad incentrar?, fn sempre 
jnaggior estensione, Je bianche 
distese del Rosa, 

Come tambwreggipto dal 
pincrono ^a t t e r e degli sci (?n« 
Cora le pejli di foca erano t r a 1 
postri sogni miglJQrt) frulla 
pel, capo un novello Carneadej 
paulcke.. . chi era COiitui? L'in
terno « j o * si sorprende sulla 
leggera amnesia, • m a non si 
pofferma: è in ben ftUre fac
cende affaccendato. Pflsgano 
pegli occhi le visioni rea l i dei 
luoghi-di sogno, ogget to delle 
pos t re più assidue l e t tu re ; co
pie poter distrarci sul nome di 
*in apparente sconosciuto? • 

In t an to avvicij^aiidos} 1^ C?» 
pai}n(jEi8n}fS.tA'.sl al lontanano 
le .mastra,- -migllQn.. energie^ e 

a n c o ^ ' r i p f e j e n d o : , PgUrcke*^^. 
Ansshle mi'«iffei^jnp-arSléàì 
delle roccet te che precedono 
il rjfugio e, ffttto appello si 
fiato, aguzzo" la memor ia ben 
deciso a togliermi ' di dosso 
l'osses^lonsnte interrogativo, 
reso più pesante dal la discre-' 
ta stanchezza. . 

Mi viene in soceorgo l'ami' 
co che con me ha condivisq la 
salita: «Ricordi il p r i rnosa l i -
tore in sci del Resa? »! Ma è 
lui, Pflulcke! 11 preoursóre del
lo gei-alpinismo, che pei Jonta* 
no 1898, (iopo aver compiuto 
a l c u n e escursioni nel ! 'Ober-
land Bernese, saliva 'ai 4200 
del Sat tel , spalla dellft Dufour. 

Soddisfatto, il pupo erudito 
si precipita nella Capanna al-
raccaparrail i?ntp. ,d} un giaci
glio. - . - • • • • ' ^ 

Cosi diedi inizio al pr imo oa« 
pitoip delle mie ricognizioni 
nella zona che ben può consi
derarsi la Mecca dello sci-ai 
pinjsmp. 

I l giorno appresso discende' 
vamo dai 450Q della Marghe
r i ta su neve polverosa nel pri' 
mo t r a t to , ment re al terzo in. 
feriore la migliore granulosa 
primaverile c ' invitava veloce' 
mente sui 1600 di Gressoney, 

• • • 
L 'entusiasmo mi andava 

rassicura^ido ben degnamente 
sulla convinzione ' che fu già 
di ;• Vittorio Sella, come l'a
spetto delle Montagne o"delJe 
valli duran te l 'inverno, quan
d o ! grandi freddi purificano 
l'aria, p'^cqre?ca di vivacità 
nelle t inte , di forza nei con' 
t r a i t i . , 

E levammo allora un'inno 
al l 'antenato Paulcke che ben 

:JflJ?jW?L!?sUY.?^a»nffen»fttp 
i | n i t a ^ J a p 3 c i pen (?^i i^uS 

godere Fa grandiosa - magnln-

lera ta sino al l 'a t t imo succes-
sivo. Quan to è du ra t a la suc
cessione di questi a t t imi? 
Non molto, qffett lvamente 
pochi i s tant i - ^ frazioni di se
condo — e poi l 'arreato, non 
violento, direi soffice, come 
pe. leggiadri ali sorreggessero." 

Una.piccola stella brilla nel 
vuoto sopra il capo, dove vo
ci a l la rmant i e ansiose si 
sporgono a chiamare. Gli oc
chi forano le tenebre del dan
tesco an t ro che dalle due par» 
t i fugge senza fine e lieve
mente si muovono le labbra 
nella premurosa preghiera. 

Bas t a ^b)}onarsl a « L o 
Scarpone» o farsi socio 
del C.A.I. o del T.C.I. per 
avere la RIDUZIONE D E L 
10 P E R CENTO sul la ,no-

Sacco, sci e bastoncini, mira» 
colosamente abbracciati , sai, 
f gno per ' primi alla . brezza 
serot ina e la fida fune docile 
e mansueta riaiiaecia' al mon-
flo dei vivi, 

• -Ripensiq a una ?ora 4i P a 
squa, doppiamente santa. Bra -
Vcuno in questa stessa zpna, 
a l la Cap. Gnifetti. Un' grido 
di-al larme ci aveva por ta t i in 
turbini di nevischio. 

Un giovane non'd rientrato 
in Rifugio, il compagno ne è 
disperato: occorre r i trovarlo, 
•E' " con noi il custode della 
Qnifatti, anziano ar t i s ta del 
Rosa. All 'altezza del Col Vini 
cent abbiamo appena t e rmi 
na to di sondare un crepaccio i 
un ur lo ci fa gridare al mira» 
qoloì eccolo cento met r i so
pra di noi, in un'apparizione 

sovrumana t r a ' i l furor della 
tormenta . C i avviciniamo: 
gonfia il cuore di gioia nel r i
conoscerlo amico: è uno del 
t an t i amici che solo incon
tr iamo in montagna, Caduto 
in un crepaccio, dopo sei ore 
di lot ta è usicito da solo con 
l 'aiuto di Dio e della dispe
razione. 

Tramontava il sole, al rien
t ro in capanna:- Pasqua di 
Resurrezione. Trarne ' la mo
ra l e? ! Mai abbastanza s a r à 
invocata la prudenza, m a 
sempre, la maggior nemica è 
la distrazione. 

* i * * 

.Dalla Capanna del Fplix 
valicando il Naso del Ly-
skamm, si completa il classir 
cp percorso del Trofeo Mez» 
z^lama, g a r a per .titani. . ^ 

}A1,« Caleni^imaggie î ave'nr 
dq un po' di tempo a disposi', 
xipné,- consigliammo a -noi 
stessi la discesa dal Co l 'Se i 
s ia ' ' (4424 m'.) ' ' àlla'^ Càp: ISé-
temps (2800) sul ghiaccialo 
del Qrenz: neve ottima, trat' 
ti non ripidi e di lunga lena, 

Ci si ricollega al Brpuil at' 
traverso il Teodulo in circa 
3 ore percorrendo di volata 
il Gomer, oppure a t t raverso 
lo Sohwarzthpr (3740)i Non 
sempre però l a ' crepacciata 
del ghiacciaio dello Schwarze 
è facilmente sormontabile. 

t * * 

Poteva mancare una rico
gnizione sul Primo percorso 
che fu già di Paulcke? No 
certamente, E così un bel 
giorno di metà marzo con al
cuni amici ci trovammo al 
Colle del Teodulo in procinto 
di geendere alla Gap. Bétemps 
col chiodo «Nordend o Du
four »., 

Come maggior fatica per la 
prima giornata giocammo a 

r impiat t ino con i gendarmi di 
frontiera. 

* * * 
Nevica di primo piat t ino e 

solo l 'alleato vento del Nord 
ci r imet te rà in posizione di 
par tenza ad ora t a rda , dopo 
ripotuto colazioni propizia
torie. 

Anziché risalire d'un subito 
sulla morena e tendere al-
l'Aufm Falsen ci lasciammo 
a t t r a r r e da una pista a S.E,, 
dell 'Obero Plat t je e fatiche
remo non poco per risalirne 
la ripida colata. 

A condizioni perfe t te del 
Gletscher svizzero del Rosa, 
le difficoltà si livellano al mi
nimo. La seraccata a quota 
3927 non ci darà alcun fasti
dio, m e n t r e quella del Silbpr-
sat tol — senza discontinuità 
di' sor ta —- ci( precluderà di 
os;sarvare dall 'alto il canalone 
Marinelli. . , ..,.>.. .v 

-.Rivolgeremo ^allora l'nostrii 
pasèi;'al'Sattel,- alla crepaci 
eia terminale del quale, anco
rati gli sol, prenderemo a sa-l 
lire verso la vett̂ a suprema: * 
del Rosa, . I ' 

Raggiunta verso le 16 la ' 
quota 4354, per non superare 
il limite di sicurezza nel tem
po ohe ci avanza, decideremo 
il ritorno. 

La discesa è da ri tenersi 
fra le più belle e conslejiablli. 
NpvQ ot t ima sjno a i rObere 
Plat t je , poco più pefiante nel
la pa r t e inferiore, m a sempre 
velocp ed uniforme, 

* * * 
Passo passo, r i tornando al 

Teodulo, lo sguardo spazia di 
sottp.in su; ricordammo allo
ra con l'amico Tosti: 
Come me pento Plconlo p mepolilpo 
ElfegntQ s stl giganti portentosi: 
uvemo voja fi fa li presuntuosi.,, 
qui §emp un snente jn manq der 

rdestìno. 
LINO A ^ D R E O T T I 

Imprese himalayane 
lille Dolomiti 

Sono Q Fiera di Primiero: 
un grupjìo di gente fa coda 
davanti alle vetrine del fnto^ 
grafo Nanni Qadens, Infatti 
una bella serie di fotografie 
ingrandite richiama l'atten
zione dei pasnanti: sono foto 
inedite di stupendi paesaggi 
invernali, fatte nulla Cinm 

rie vie di salita già percorse 
6 Quelle ancora da tentare. 

Sono sempre assorto guar-' 
dando le foto e mi domando 
chi ha portato il fotografo in 
cima alla « Madowm » con il 
freddo intenso di questi gior-
nlt, quando l'amico Michele 
Oddens di Tonadico si axwi-

della Madonna dal 
figlio. 

Qxiale ììioraviglla di foto, 
scenari irreali di cime vicine 
e lontane! Sass Maor, Pala 

1 • . 

ì*rt 

1 ' 

( ir 
I I I 
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LETTERA APERTA ALL'AVV. GAVAZZAMI 

UAlpinismo come mezzo 
di ricerca scientifica? 

irm '. 
frnali 

3 TUTTE X-E 

cenza della mon tagna Invpr 
naie. • »""' l . ''• t 

, , .. « _*. ». 
Percorreràmo,-*!*! vhn 'giorno 

d'aprile,, la via che , dal Pla
teau Rosa per ' i l , 'Cantóre 
t4230 m.) porta a visi tare la 
Capanna Se l l a l e t i e r ja litt' 
gua ,; piùi •!»•>. iroerJdipne'H',del 
ghiacciaio del Felix.-scende a 
Gressoney: gita di non eccos 
sivo impegno, '^Hjf lno che le 
condizioni, 'della mon tagna e 
del t è p l ^ 'non' in/}ùiRC^nq pi' 
t r iménti . ' ' \ 

No sa qualcosa u n a di nO' 
8tra s t r e t t a conosc^iùi^ il 
quale scendendo aà, tìra l a r 
da dal Colle del Fe l ix 'ben ri
cordando l'allietantcs discesa 
di un anno prima, reputò su
perflua la marcia in cordata. 

La superficie del ghiacciaio 
del Felix fu invero poco be» 
nigna quella volta a ci osse
quiò con una serie di gradi
na te più coreografiche che 
propense a soddisfare i nostri 
gusti più modegti, • Cosicché 
fu giocoforza far . r iprendere 
agli sci la posizione di riposo. 
Non lontano l ' invitante lumi
cino della Capanna ot tenebra
va la già scura ^o t t e . Gli .a-
mici, avant i di noi, non t ra 
scurarono di notare a l l ' a t t ra 
versamento di .una crepacela, 
un cupo immaginifico suono 
di lugubri xiampane. 

S t r ana sensazione; , pochi 
minuti dopo, quel ta le di no
s t ra conoscenza si inoltrava 
Velocemente nel vortice di 
quel vuoto, quasi mucchiato 
•Hp^MXiR dolce forza che a t ra t -

-.'•f-pj^r-irvalore di un'infmi 

un 
an^a 

Con profonda meraviglia les
si il Suo «critto', '« Fumo, dan
za e alpinismo », Che se fosse 
stato opera di un giovane, di 
qualcuno della generazione cui 
appartengo,-avrei pensato a u-
na non esatta valutazione dei 
valori che la montagna gelo-
fJroeate.^ac.e]iiJii§;,^i)f£fg,jiO;^ 
.lo ^ QuanK «anpQ iprne - gluy 
sttf eohto, 'di in^ certa!qual imi' 
maturi tà alpinistica, insomma, 
imputabile. anch,e., ajl'accjjesclu-
ta- difficoltà a intendere la 
montagna nella sua vera luce, 
che, ' innegabilmente, il tumul
tuoso óii!fondersi dei , mezzi-
meccanici, di salita ha creato. 

Ma nqm'daUJavv. Cayazzl.jdaì 
' iji!/i}pirtÌstà-/Àij'tiei;f>,,' coirne 

•('•definirsi,' niì'sarei-'atteso 
di sentir affermare che «il 
movente principale .dell'alpini
smo nel secolo scorso » è s ta ta 
la ricerca scientifica: inesat
tezza ch§ -Ron richiede docu
mentazione storica per essere, 
smentita. "Chi, infatti, potreb
be immaginarsi Whymper o 
Rey ansiosi di raggiungere la 
vetta per... eseguire un rilievo 
trigonometrico o geologico? 
Ciò ohe mosse gli alpinisti del 
secolo acorso fu qualcosa di a s , 
sai diverso e meno contingente 
della stessa ricerca scientifica. 

Allora appar chiaro che la 
parola « fine », oggi, all'alpini
smo come nel secolo sicorso fu 
inteso, non ha senso; fosse pur 
vero — e non lo è — che nul
la vi è più da scoprire, appun
to perchè movente spirituale ed 
eventuale, accidentale o alme
no collaterale, movente scien
tifico dell'alpinismo non sono, 
né tanto né poco, interdipen-
denti..»Attlvltà' di avanguardia 
0 ne, poco importa, ralpinismq 
non ha cessato di interessare 
molti tra gli spiriti migliori; 
che in montagna ci vanno so-
prjittutto proprio per diletto, 
per diversivo (in stretto sensq 
etimologico), p e r godimento 
estetico e per procurarsi queir 
le energie spirituali e fisiche 
che il mostruoso ritmo di vita 
imposto dalle n o s t r e città' 
macchina quotidianamente }o. 
gora. 

Da ciò, molte coneesuenz? 
cortamente; ' pfertnit^o-t E'-fttor 

'-^"1°' ^L.arrostava .per''ri-.dabbltf-'oKa^'ge-cjilalctìno va In 
..iendero incàT?:arile"ìsd acce- montagna funrcam"érilS^'^''pér"'")j 

Bumovate Vabbonamento 
^mmmtecì nuovi abbonali 

tvp„ 
* VINICOLA 

LAPARUTA^ 
b A C C IA 
f l M O ) < 

!fi ennya L. 600 
ì- Aggiungendo I* 200 si avrà franco di porto }l volumetto 
< f!i Jlcnato Ce^paro «Vette, Marchese e Conti» ediz. «ho 
j Scarpone» (prezzo di copertina h', 250), t^tqria soangona-

tu di fin, oipifeLsta qualsiasi », ricco di delicato humour. 

\ Inviare^ vahlia lìostali o assegni bancàri all'Ammmi-
! siraziond;de ^Lp Scarpone», via Plinio 70, Milano (4S9). 
[oppure fate in versamento sul nostro Conta corre.nte pp-
'• stale n, •3-ns\o, che tì il modo Più ecoriomicp, 

ZÀ\ , ,, . , . . . J 
(^aaliì a filiti 

•; P e r generosa 'concessio
ne della Società Seg-

} glo-vie , de! Lancia di 
Rovereto,--a t u t t i i no
str i abbonati viene re
gala ta , ima ^ fgrsa gra-
t i i ; t a : ^ l l a . seggiovia del 
Pasuhii», / t r a t t o d'ac
cesso f Pol!zaccl^}o-Mon-

sewfaro-

IO SCÀRPOISi 
UW UW I ' • • ' 

• Buono gratuito 
' per 11 tratto 

Poisac:IiÌQ-Moiilsser 

piacere di ricercarci da sole 
l'itinerarip, una volta privato 
di questo .piacere da- volgaris '̂ 
simi, poniamo,-ometti- o-sogni 
di vernice, si dedtcHferà'ad'altri 
giflort (e farà benissimo perchè 
CQnsidera l'alpinismo «no sport, 
cflme-dire .lucciole o lanterne, 
a mio avviso). Tuttavia,- Le -ga-
r«lnHscor'^BVYO'Càto,- - c t i e - f r^ t 
qual .voltai-mj capitò d' -non' 
aver scorto' un ometto abbat
tuto dal vento o uff segno di 
direzione nascosto dai'llchcnl e,' 
preferibilmente di notte o cpn 
nebbia, in barba a tut te le bus
sole e altimetri di questo-mon-
do, di girare per ore- attorno 
a un rifugio o all'Imbocco del
la ' via giusta senza scorgerli, 
non mi sarei minimamente sen
tito privato del piacer? della 
gita dalla Improvvisa appari
zione di un segnale indicatore. 
Ora, è ben vero che la compa
gnia di una guida mi avrebbe 
condotto attraverso «pascoli e 
morene senza smarrire la giui 
sta strada», lasciandomi '«ngli 
strumenti, elle osservazioni, al
la msoohina fotografica, al tac
cuino», ma... e i quattr ini? 

Quanto poi a sibaritiche de
lizie di bivacchi, magari al
l'aperto, a molti sarà capitato 
0 capiterà di sperim3ntBrle; e 
nessuno chiede un servizio di 
«pannicelli caldi» In parete; 
ma nessuno si fermerà )n pa
rete di notte, quando ne pos
sa fiiro a meno: perchè, se par-
liamo di gioia dell'arrampica
ta, anche la più soggettiva
mente faticosa, slamo d'aeooP' 
do,' ma se pensassimo che il 
piacere di sHiire una parete di 
pende dai bivapohi neeessari p 
superarla, cadremmo q u a n t q 
meno nel rldjgplo, 

D'altra parte, t ra il servizio 
di pannicèlli caldi e l'esigere 
di non essere t rat tat i come 
figli della serva da quel gesto 
re dij-ifuglo cui si chiede, an
ziché un the, l'acqua calda per 
prepararselo o una tazza di 
brodo anziché un pasto com' 
pleto dall'antipasto al caffè, ci 
passa un'evidente differenza: e 
l'occuparsi di queste pose e il 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiifiii 

Ul/r,.', Concorso .1'"') )';•;', 

• Il Q.I.S.M. bandisce esclusiva
mente 'per f giovani un concor
so permanente per uno scritto 
di montagna (racconto, leggen
da, reiaxione non tecnica di 
asoenrione, bozzetto, ecp,) con
tenuto in non più di 3-4 cartel-
le normali dattilografate. 

Il lavoro prescelto verrà pre
miato' con opere di le t teratura 
alpina, lire 5000 in contanti e 
la pubblicazione ne « Lo Scar
pone », offerto con la consueta 
gentilezza da Gaspare Pasini. 

Il Premio verrà assegnato 
ogni sei mesi. Termine utile 
per concorrere ella prima as
segnazione, 15 aprile p. V. Al 
vincitore verrè inviata, oltre 
all'assegno di L. 5000, una col
lezione completa della Collana 
d'Oro « Le Alpi », offerta dalla 
benemerita Casa Editrice Cap
pelli di Bologna, Si t r a t t a di 
un considerevole numero di vo
lumi tut t i interessantissimi e 
ben noti, at t i a formare il pri
mo sostanziale nucleo * di una 
biblioteca alpipa, ' 

I lavori concorrenti -vanno 
inviati in triplice copia datti
loscritta alla sede del G.J.S.M, 
in Torino, via Glbrarlq 30 bj» 
(presso a w . galjiano), oppure 
alla-.sede di.Milang.jPlar'za Ca. 
stèllò"26 •̂ (fivW CavfezzaiM)?; 

pretendere da ohi nel C.A.I .a 
ciò è ' preposto, essendosene 
preso spontaneamente l'incari
co, fion è problema seconda
rlo 6 ' tut't'i-ìltro ohe inutile 
• Perchè Ja parole, le belle pa
role; sono ' pe r 'l'afìpunto una 
<-gt!xr( ' brtla:-<«coss«y ma: 'i'SiiMi 
valgono decisaménte di più; e 
un'ìiff-om-iffimviismee-é'mi!^ 
sto senso, .praprief-a-JiVellp dpl 
Rifugi, ove naturalmente hnn- ' 
no occasione' di trovarsi soci 
del C.A.I, f non sodi, mi par 
sensato ritenere pòssa'ottenere 
buoni-effetti suglj ufii e siagli 
altri ; se non altrp, possa eli
minare qubllo stridore tanto 
antipatico che, a pacte consi
derazioni di ' ordine giuridico, 
crea il dover cpnstataps che 
nemmeno- la grandiosità delle, 
montagne ha corretto la me
schinità di molti poveri uomini. 

FULVIO P I R I A 

Gadens^cina e mi spiffera con vera 
gioia la supert>a improsa del
la guida Giacomo Scalet dot
to « ilfeto », 

Voglia parlare un poco an
che di Michele Qadenx, l'al
pinista accademico delle Pale, 
il quale ne ha salito quasi 
tutte le cime e che quando 
gli si parla di montagna di-
vicntica tutti i suoi lavori 
che variano dal mestiere di 
pittore, cantiniere, commer
ciante, cantare del coro, ecc. 
W nipote della famosa guida 
Mjchplè -Zamrw],, ec^ è padre 
'à% 6 0 \ 7, flglìi.pén', nati ricor
do. Trovandosi 'a 8. Martino, 
pochi:giorni ^primai della 'sa
lita '^alla i Madonna, dssieme 
al «Mefo Scalet» qpesti gli 
disse: . 

— Avrei da proporti di ef
fettuare cissieme una beliti, 
impresa invernale, una sfiZjfa 
rhe sogno. sempre, che rni as
silla e non W' lancia dormire, 

r— Quale aalitaf —• gli chiC' 
Gadeng, ed il « Meta » cam
biando idea replicò: 

— No, non ìu, con tu^tti 
quei figlioli, puoi accornpa-
gnarrni! 

Du^ giorni dopo, partendo 
da S. Martino alle due di 
notte, attrezsQti di tutto pun
to, il forte Giacomo con il 
giovane fotografo Lalla Ga-
dens iniziavano il duro cal
vario, una dura latta con il 
fredda intenso, portandosi al
la base dello spigolo del « y e -
lo » dove, lasciati gli sci, 
attaccarono immediatamente 

•• l i 

quel meraviglioso itiììerario 
più ohe mxii ardito, eonside„ 
rq,to fra le più difUcili salito 
delle Dolomiti e fcalato da 
quasi tutti i bei nomi del
l'alpinismo internaeionale, Ri
volto però a j!0?'d-oi;{!st, ove 
il ghiaccio copre ogni apìu-
glia in questa stagione, ren
de l'impresa di « Meta > e di 
Gadcns opera meravigliosa, 
degna di scalatori eocemw-
nali. 

Q\iale gioia arra provato 
il vecchio campione olimpio
nico di sci, il salvatore di nu. 
morosi alpinisti in pericolo, 
il tracciatore di guariate t'te 

Le tappo principali del
la nos t ra gltfi pasquale in 
Spagn» sonoi I . O U R D E S . 
MADRID - BARCELLO
NA - mzl^,'•• V..'-

Affrettatcvi a chiedere 
programmi e a prenotarvi ! 

nuove quando si trovò in 
vetta, coperto <ìi ghiaccioli, 
a godere, oltre alla vittorict, 
il pallido sole del SI gennaio 
1953, che con i suol raggi 
potè %n poco riscaldare le 
stanche membra! 

La discesa per il camino 
Winkler fu affrontata con 
pari audacia ed era quasi 
notte quando poterono cah 
zare nuovamente gli sci e 
calare al paese dov^ erana 
attesi con ansia. 

Grandi passioni, grandi aw» 
d^cie che restano quasi igno
rate o fatte conoscere con 
una breve notizia come quel
la ora scritta. 

GINO PIRONI 
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NuQva conferenza di Fulvio Campiotti 

«4 Le Guide riiccoiìtano,, 

IN ALTO; ^ «Moto» aiilla vetta duramente conquistata. . I N BASSO: Cima della 

IVTadonna co'p lo Spigolo del Velo e col tracciato della prima invernale di Scalet e Gadenz. 

Presentato dal Delegato val-
tellinpse del Comitato Lom
bardo Guide e Portatori del 
C.A.L, Fulvio Campiotti ha te
nuto l a - s e r a ' del 10 corr. al 
Cin'e'ma • Exeelslor di Sondrio, 
l 'attésa-'conferenza! «Le Gui
de rapcontano ». 

I l . valoroso sprittore-alpini-
sta,, rac'Cqelienda l'invito della 
Sezione _valtellinese del C.A.I., 
dinanzi' ' 'ài nurheroslssimi ap-
pas^onati jdella montagna C.he 
gremivano la sala (presenti 
anchV'parecehle;- guide '-tlplla 
•Valmalenco e,'della, Valma^'l-
no) ,hà esposto in forma piana 
e nello stesso tempo brillante 
e festosa,, in prima assoluta, 
episodi inediti della vita .eroi
ca, dura e generosa delle gui
da alpine. . 

La.conferenza, integrata da 
ben riuscite, proiezioni, ha espo
sto episodi significativi' dell'at
tività dei vari Carrel, Pellis-
sier, Grivel, Compagnoni, Ghe. 

vlsslmi applausi e consensi t ra 
l'uditprio che aveva seguito con 
vivo interesse l'oratore. 

Ci augurii^mo chp l 'ott imo 
Campiotti possa ripetere, con 
ritmo''passibiltnente accelerato, 
questa 'conferenza tanto inte
ressante nelle varie città d'Ita
lia per portare a Qo.noscenza 
di un pubblico sempre più va
sto gli 'episodi talvolta oscuri, 
ma sempre sublimi di cui la 
sémplice gente della monta
gna, p'riml' fra tu t t i le guide tì 
4 portatori alpini, ^ono p r o t a 
gonisti. ' -̂  ' 

Intanto il nostro collabora
tore continua il ciclo dj « Come 
si va in montagna ». Su questo 
tema ha parlato venerdì 23 
gennaio a Legnano,, per invito 
dogli egcursioni-sti dèlia «Tosi». 
E' 5tfita una intensa serata di 
pfopa^ftnda alpinistica, poiché 
i ; niimeròsi pre.sentl hanno 
ascoltato il Campiotti, applau
dendolo alla fine con convin-

Schenatti, Bich, Pirovano, Ma 
quignaz, ecc„ raccogliendo vi' 

LE BAITE VUOTE SOTTO LA PARETE 
yf fTrmiwpiB 

• Il cacciatore raggiunse una 
balza coperta di grossi cespi di 
rododendro e di ginepro, già 
immorsa nei raggi del sole che 
stava alzandosi sopra le vette. 
Appena si accorse che il guo 
setter sentiva gli diede il se
gno di cerca. Il cane-procede
va lento, con 11 muso teso m 
avanti e alto; ora controllava 
un chiaro erboso, ora un sas
so,'-ora volgeva il capo indle-

tetti di paglia,'dì lamiera zin
cata e di lavagne- Davanti a 
un baita, seduto su di un pie-
tronc, incontrò un vecchio che 
s tava affilando una scure 

TT- Sempre al lavoro, eh! 
—. Siamo rimasti noi vec

chi; 1 giovani, quasi t u t t i se 
no sono andat i , 'Vedete, quas 
sù l 'anno è di t r e o al mass i 
mo fli qua t t ro mesi: se non si 
lavora quando non Cp la no-

t ro a cercare Jo ^guardo del vo, poi si muore di fame co-
padrone, ora lo a t tendeva per me le cicalo, _ 
poi .riprendere, con l a . mag^l- -r P i t e , ci sono ancora 1 fa 
ma lentezza, l 'accostamento, giani m quel bosco lassù? 
D'un t r a t to r imase bloccato 
nella ferma: pllora il cacciato
re , preparatosi velocemente al 
tiro, gli fbcD un piccolo cenno-
pochi passi a gat toni del bra
vo setter ed ecco un gruppet
ti di cotùrne bu t t a r s i verso il 
basso. Mirò la più .vicina che 
caddcst ra i cpppi,'lasciò par t i 
r e la '^ecpnda l^ot tai-mala vìt
t ima, de§ign^ta,: J\iò v^, ypliei 
salva, ,'.i „ , , 
:•. ' ^ , E'>., inut i le :" Nei" ' primi 
giorni irj montagna non rie
sco a calcolare le distanze. Le 
ho bu t t a to la rosa troppo m 
alto. 

I n t a n t o il eano r ipor tava la 
GOturna colpita, tenendola de-
l icatamente t ra le fauci, Pre
se l'uccello, accarezzò l'intel» 
l igente testa del guo setter, 
gli diede un biscotto e, sicco-
mp non aveva, potuto osserva' 
re la rimessa del branchct to, 
decise di scendere per poi rli 
salire ad un bosco di faggi do
ve sapeva che avrebbbe trova
to un volo di foreelli. At t ra ' 
versò un prato, costeggiò una 
faggeta, superò un gruppo di 
grosse piante di noce e giunse 
a un piccolo villaggio, le cui 
misere casupole avevano i 

dai venti e dai geli, pareva ^ continue fatiche dei montana-
dovÒBse sfasciarsi e cadere in r i che una volta abitavano 
pegzi sull 'erba; dal l 'a l t ro la- quei tugur i ; egli li aveva visti 
to iniziava un bosco di vecchi p o r t a r e carichi di fieno enor-
faggi e poi di larici e di mu- mi, H colpo del loro passo fa-

-31, ci Siono sempre" due 
nidiate, i maschi cantano al)a 
m a t t i n a : ma a quest 'o ia sono 
là, a smjstrn, fuort del bosco, 
noi mirtilli, 

'-» (^irayuì a buon lavoro, 
— Salute a voi, 
Il cacciatora' lasciò jl vil

laggio e prc&o hu per una r i
pida mula t t io ra .che saliva in 
costa -a fiatìoo dèi to r reh tc : Ja' 
mula t t i e ra seguì poi le curve 
di unp.,valletta e si addentrò' 
in una gola profonda, morden
do una possente pare te gri
gia; 11 rombo dell 'acqua vor t i , 
cosa fuggiva 0 .ri tornava ad 
onde: finalmente la mu la t t i e 
r a si liberò dalla s t r e t t a ' e d il 
cacciatore pervenne a un pia
noro davant i al quale si apr i 
va una vas ta conca. Ora il tor-
rqptetrion era più che un tran-, 
qui l lo , ruscello t r a due spon
do coperte di muschio: i l cac
ciatore lo a t t raversò di un bal
zo e; osservando meglio all'in
torno, si ricordò che di li era 
passato .due anni prima, od 
aveva t rovato dello Vaite ahi* 
t a t e da alcuno famigli?. 

La conca ora l imita ta da 
un lato da un immenso . roc -
cio;}? ij».cqj^ pare te , tPjeUlPSta 

ghi che giungeva sino alle al 
tissime cime: t r a il rocciono 
ed il bosco si apriva una gola 
per , cui scendevano le acque 
del to r ren te . 

Lo bal te si t rovavano nel 
mexzo della conca, ammuc
chiate su di un rialzo erboso: 
si udiva ^soltanto il ronzio 
delle aplV'U mormorio delle 
acque in-piano, il rombo del
le cascate chiuse nella gola e 
qualche campano. Il caccia
tora si avvicinò len tamente 
alle capanne e scorse il cam
po di grano saraceno, ora in
vaso dalle ort iche e d^lle 
grandi foglie del rabarbaro . 
Le larghe pietre che forma
vano i gradini per salire, a l te 
baite-erano,' .«connesse ed, al-
cUnej r ivq l ta te i , osservava su 
'questi larghi 'rsassi, .consuma
ti' nel mez?ó, r impróijfà {dèlie 

/l condì / inni i/iìfitn<4^'inisn 
le Sezioni e Sottosezioni del Q.A,t„ gli Sci C.A.I.J le 
S.U.C.A.I. ed i soci del C.A.I., che volessero organizzare 
la proiezione dei seguenti films a colori in 16 mm.; 
« DOCUJIENTABIO SUI VI" GIUOCHI O L I M P I O N Ì C I ' 

D ' I N V E K N O (Olimpiadi di O-'lo 1952), sonpro, com
mentato in lingua italiana, . Durata circa un'ora. 
«SKI CIIAJIPS» (Campioni di sci) sui Campionati del . 

mondo di sci svoltisi ad' Aspen, Sonoro, ediziong ori- ; 
gtnale inglese. Durata un'ora, e mezza; ; 

possono rivolgersi per trattative alla, B.I.'T.B.S, -•'<Ja8ell6'! 
postale 149. - Roma-Centro, ,' ' ; . • , • • - . . . -^ i / . ' , '> . . 

• - - • ,'•' ^ " - ^ f k -l'i- J • - • , " ' 
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ceva t r emare il suolo del pia
noro, da 1 0 n t a n o parevano 
montagne di fieno che cammi
nassero da sole. 

Alcuni fotti erano sfondati 
ed apparivano t r a le lavagne 
e la paglia grigia le t r ava tu 
re anner i te ; anche lo pietre 
dei muri , che tacevano pancia, 
appar ivano decrepite, I n una 
ba i t a vide, a t t raverso la pe
nombra , dei trespoli, un tavo
lo sgangherato, una lampadet-
t a appesa ad un ramo infisso 
t r a le connessure delle pie
t re . Quell 'ambiente, abbando
na to ed oscuro, era molto r a t 
t r i s t an te ed egli uscì alla luce 
del sole e chiamò 11 cane, 
, j l l solci t ramontava , e r a ora 

di ' .scendere; .sarebbe tornato, 
un altro ; giorno p cacciarci 
forcel,li; pr ima dì attravor^àrc; 
ili •rji'scillQ 'diede, ancora ' 'lirto 

dina, Folatt i , Fioreili, 'Mitta,i^'°n^'. e banno poi seguito la 
"• —• • — - - proiezione di un cortometrag. 

gio su una spedizione tedesca 
nll'Himalaya e del film tecni
co-didattico « Come si va in 
montagna » di Lamperti-Cam-
piotti. In marzo, invitato dalla 
locale Sezione del C.A.I., Cam
piotti si recherà a Ivrea per 
tenervi la stessa confere'nza. 

Nuovo rilngio * 
alla Corte di Olano 

Con la munifica collaborazio
ne della Fondazione Pro Val
tellina, la Sezione di Morbegno 
del C.A.I. ha potuto porre in 
attività, nella località di Cor
te di Diano, un rifugio inver
nale dotato, per ora, di otto 
comode brande e della relativa 
attrezzatura per il soggiorno, 

Il piccolo ambiente, dedicato 
alla memoria dì Guglielmo Fe
lice Damiani, diverrà mèta de
gli appassionati della monta
gna invernale, Esso sarà uffi
cialmente inaugurato nel pros
simi giorni, in occasione di un 
raduno sciistico del CA.I, Mor
begno, 

Fiori delle -Alpi': 
Qpn una simpatica veste az

zurra, che in copertina (rile
gata in tela e cartone) reca im^ 
presso in oro un disegno di 
genziana e il ititelo «Fiori del
le Alpi », sì presenta il voliir 
metto' recentemente edito dal' 
la S,A,T, di Trento} autore del 
testo e delle note il prof Ita
lo Gretter, mentre le Gif ripro
duzioni a colori dal vero sono 
del prof. Piero Coelli, 

E' il prima della serie di opu
scoli a carattere divulgativo che 
il Gomitato costituito in seno 
all(t ^,A,T, intende pubblicare 
è anzi già in preparazione il 
secondo volumetto, stii « Funghi 
dei nostri boschi». 

Questi «Fiori delle Alpi-p so
no opera indo-vinatissima per 
la sua praticità, non disgiunta 
da completezza di informazio
ni 0 di presentazione. E' tasca
bile, non si sciupa perchè^ ha 
una copertina robusta, e sinte
tizza in poche descrizioni e tà
vole quello che solitamente vie
ne trattato con ampiezza dai 
ponderasi volumi di botanica-
Poche indicazioni schematiche, 
sul «Come è fatta una pian
ta con fiori» e poi la serie dei 
fH fiori pitti comuni sulle nostre 
Alpi, In belle tavolette a colo
ri recanti una brevissima de-

I scrizione. Seoue la t abbila rja?, 

^ 

sunta delle piante descritte col 
nome volgare e quello scienti-
fico-latino, la utilissima tabel
la di fioritura. Un capitoletto 
è dedicato al modo di raccolta, 
classifica e conservazione del
le piante alpine; un'altra ta
bella indica il colore dei fiori; 
i nomi di questi sono poi elen
cati in lati-no, francese, tede
sco e inglese, Infine si riporta 
quanto- le. Nazioni civili fanno 
per difendere la loro flora al
pine^ 

Il libretto costa L. 400 per i 
soci del G.AJ. e i nostri abbo
nati, Lo potete trovare al no
stra Recapito di via Borromeì 
11, presso Colombo (l.o piano) 
Milano, oppure inviando la 
somma Sìitidetta alla nostra 
Amministrazione, 

sguardo al la bella conca ab
bandonata dal lavoro dell 'uo
mo: in essa il solo t r amon tan 
te lasciava un riflesso di lu
ce, un lume diffuso che som
brava emanare dalla ferra 
stessa: ai piedi della pa re te 
le baite coi loro decrepiti t e t t i 
di paglia, parevano grossi fun
ghi che andassero len tamente 
sfacendosi, 

NINO ZOCCOLA 

iiiiiiiiimiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiii 

T e r z o c o n c o r s o 
per nn libro di inontngiiii 

Il Circolo Artistico di Corti
na d'Ampezzo bandisce il suo 
3" ' Concorso per un volume 
narrativo d'ambiente alpino che 
sia esaltazione della montagna 
nelle sue leggende, nel suo 
folclore; usi, costumi, avventu
re;-"'etM'Sml,'' SWlàte,"' arrampi-
batèv- Possono-parteciparvi tut
ti' gli scrittori italiani. 

'n'-vófùfli'e 'tir'éniiàto s'ai-à' ifùb'̂  
blicàto'etitro sei mesi dall'esi
to del Concorso nella ' collana 
d'Oro «Le Alpi» della Casa 
Editrice Licinio Cappelli di Bo
logna. 

L'assegnazione del premio 
avrà luogo nella prima decade 
dell'agosto 1953 in Cortina di 
Ampezzo: l'Editore, che pub
blicherà il volume a sue spese, 
consegnerà al vincente la som
ma di L. 200.000 qtiale anticipo 
maturandi diritti d'autore. . 

I dattiloscritti, contrassegna
ti da un motto ed accompagna
ti da busta sigillata contenen
te nome ed indirizzo dell'auto
re, .dovranno essere inviati en
tro il maggio 1953, in cinque 
copie, alla Segreteria « Premio 
per un libro della montagna». 
Casa Editrice L. OaRpelli, via 
Farini G, Bologna, presso la 
quale si forniranno eventuali 
informazioni, 

I nomi dei componenti la giu
ria saranno resi noti successi
vamente. - , 

' '(in' 'Ì6 mm,) 

'*COME SI VA IN MQHTAGNA" 
(di Lempertl-Csmplottl) 

••CON CORDA E S C I " 
(di Th. HBrmanii) 

' ' L A Q R I Q N E T T A " 
(d! R. Gaudioito) 

" V I S I O N I PREALP.NE" 
a colori (di G. Mariani) 

"IIIVEiìlip IN AITA VAL b'AdS.A" 
a colori (di G. Msrzanl) 

" N O N A L P I N I S M O ' ' 
(Come non si va In montagna) 

(di penato Ceppare) 

"LE ALPI H E U A . R I T E " 
(di Renato Ceppare) 

0RBI8 FiUM s,p.l. 
via A. Manuzio 7, MILANQ 

illyspoft ^ o 4 * ^ 
attv .CDU ^^' 

ttW^ 

VIA BROLETTO «J TKIEPONO 80.40rS8 MILANO 

v?:._-



g p y f • . Il i r 1 T vvfx i^s'v-V,» r >r .< e « js-i'-r .'•f '< - i -^yy V v t : ' LO SCARPONE 

^ »•>• V " ' ^ • , * » ; ^ k 

r f . 
lì «mn.lwJwwi^wtiWiiii i»nB B^i».iruKW^«<.W-^ jiL jAo 

>) r \ , i l i r t'unir • i -aurr e » .Lfl" T u ' " 

C. i l . I. 

MERCOLEDÌ ' 4 MARZO 
ore 21,15 

nell 'Aula Magna del Liceo 
Beccar ia in Piazza S. Ales
sandro 

La Spedizione Francese 1952 
al (jiarlivval-lliinalaya 

Edoua ra Frendo, la famo
sa guida francese delle 
Jorasses e dei D r u e la si
gnora M. L. Plovìer-Cha-
pelle, la pr ima donna 
francese che partecipò ad 
esplorazioni nell 'Himalaya 
terranno una conferenza con 
proiezioni dì oltre 200 foto 
a colori sulla spedizione 
che raggiunse il Garhwal. 

Ingresso riservato ai soci' del 
. ' • j , /•Vc.A.i , i ' ' i -V' i5o; 'v", ' • ' , 
Biglietti in véndita sólo pres. 
so la Segreterìa C.A.I., via Sil-
vioSPelllco 6. • , •' , .; H 

SOCI, FREQUENTATE IL 
RIFUGIO-ALBERGO C.A.L A 
CERVINIA! 'Inizio d'apertura 
il 18 marzo p. v. Pensione: soci 
L. 240O, non soci L. 2600, com
preso servizio, I.G.E. e riscal
damento. 

Informazioni presso la nostra 
Segreteria. 

GRUPPO ANZIANI 
PROSSIMA GITA. — Il 21-22 

corr. a Thulle (m. 1447)-Belvede-, 
r e (jn. 2600). P rogramma detta
gliato in sede. Per Informazioni 
telefonare al n. 70.07.28. 

Omajcgifl ai diret tor i d i «i ta . — 
La se ra del 3 corr. gli anziani 
hanno voluto esprimere a SzOcs 
e Vaglienti il loro plauso per l'im
pegno e la passione che dedicano 
all 'organizzazione d e l l e nostre 
gite, t u t t e ben riuscite, e hanno 
consegnato loro un libro di mon
tagna quale segno tangibi le del 
compiacimento e della Ticono.'seen-
za 

A S. Moritz, 7-8 febbraio. — 
Gita ben riuscita con piena sod-
disfazio'ne del partecipanti . 

Il tempo sereno ha permesso di 
ammi ra r e il Lago di Lecco, la bel
la Val Bregaglia e l 'a t t raente 
paesaggio dell'Alta Egadina . 

Dopo superato il Passo del Ma-
loia, si scende a Sils-Maria dove, 
nel predisposti alloggi, tu t t i ven
gono sistemati in o t t ime cam.ere 
riscaldate, e si t rascorre piacevol
mente la serata. 

La mat t ina dopo si a r r i v a a 
S. Moritz nel più l impido sole, 
sempre coli t empera tu ra rjglda. 
Gli sciatori sàlgonOi a i P o r v i g l i a 
per godersi la discesa |s«;otVlme 
p i s te ' gli a l t r i prendonof.iU treno 
per il Passo del Bernina onde:am
mi ra re 11 grandioso panorama sui 
ghiacciai ' d(̂ l 'Mnrterasc-h ' e del 
Palù e sulle vette del Bernina. , 

fi. Palal i 

Pro iatalfi Aliiiiiit 
S» ELENCO 

Bellinzona rag. Carlo. 
5000; Yannaco Fulvio, .500; F.lli 
Gagliardi, 1000; De I l e r r a nob. 
Alberto, 500; Nangeroni; . dott. 
prof. Giuseppe, 2000; Bertarelll 
Maria, doni ; Varo l r Vlncenzo,Ldo. 
ni ; Nastrlf. Fon t ana ; -don i r /Mar -
conl M a r i a C.-; "don i ; -Mambrc t t l 
r a g . G . , doni ; -N,N. , doni; L a e n g 
Gualtiero, doni; Conca Alessan
dro, doni ; Saccenti Piero, doni; 
Muto Romeo, doni; Suardi I.R.L., 
2000; Magnani Secondo, 1000; 
N.N., 600; Reina Luisa ed Elena, 
1000; Bravetta dott. Giovanni, 
lOOO- Clerici Zina, 600; Livraga 
Milena, 500; Bonetta Giuseppe, 
400; Carega Rosina, 1000; Rossi 
Giovanna, 1000; Casalboni Renata, 
1000; Blgnaml Carlo, 300; Fioren
zo Parolo, 300; Castellazzi Laura , 
500; Gasparro Franco, 250; Lasa
gna Amedeo, 500; Borlett i ing. - - - „ „ . - - .„ 
Ferdinando, 1000; Cesare Bruno, zo; 9. Corona Gmseppe; 10. Possi 

Stoppanl Plinio, 5.000; Longhl Mo-
molo, 250; Galimberti rag. Angelo, 
1.000; Frisone dr . , Riccardo, 500; 
Rognoni Mario, 300; Bellandl Lui
gi, 5.000; Pr imo Renzo, 500; Bran
ca Michele, 50; OUverl Vittorio, 
200; Chiardola ing. Giuseppe, 
1.000; Banca Agricola Milanese, 
2.000; Gol 'avv. Giuseppe, 3.000; 
Palazzi Ferruccio, 500; Oftredl dr . 
Ercole, 5.000; Sala Gualtiero, 500; 
Paolinl Giuseppe, 1.000; Marelli 
Angelo, 1.000: Guasti comm. Ales
sandro, 2.000; Laboratori Cosmo-
chimici, 2.000; Beret ta Vanna, 500; 
Polastrl ing. Luigi, 1.000; Grandi 
Lidia, 500; Ribolzi Carla,' 500; 
Zedda rag . Amerigo, 1.000; Re-
daelll Agostino, 2.0O0; Peliizzoni 
Elio e Germano, 2.000; Colombo 
Stefano, 1.000 ; F r a t i Ing. Arnaldo, 
7.300; Zanderighi Giovanni, 800; 
Fellsarl Armando, 1.000; Giuria 
Nello, 1.500; Casagrande Guido, 
1.000; N. N . in memoria di Paolo 
Isornl, 5.000; Banco di Roma, 2 
mila ; Gandlnl Amleto, 500; Sar-
teschl avv. Carlo, 500; alla memo
ria di Tar tagl ione dr. ing. Lucia
no, 1.000; Mezzanotte Lina, 1.000; 
Brlnk Arno, 500; Sàller ing. Er
nesto, 5,000:' Mortara col. Nino, 
1.000; Famigl ia Queirolo,;: 1.000; 
Generale Luig i , Reverberi,; 1.000; 
Gljbertl Ti t ta ; g.OOG.M',. :.>:.; ;. ., 

S.C.C.A.I.. Milano 
L'assemblea dei soci tenutasi 

in sede il 14 gennaio scorso ha 
eletto i seguenti consiglieri 
pdl 1953: 

Carnevali Giberto, Qiommi 
Guido, Grandi Rinaldo, Gru-
gnola Mario, Maestri Angelo, 
Mangiapan S e r g i o , Mecianl 
Pietro, Piccinini Franco, Quei
rolo Giorgio, Revojera Loren
zo, Viola Marino. 

Il nuovo Consiglio ha poi de
signato Lorenzo Revojera qua-
•le nuovo Reggente per il 1953. 

li. 

Il 25 gennaio u.s . si è svolta ai 
Piani di Bobbio la gara sociale di 
fondo per 11 Trofeo « Beppe MI-
gliavacca », con 1 seguent i r isul
t a t i ; Calabrese Antonio, Salasso 
Renato, Casadlo Arnaldo, Gagnola 
Franco, Terenzi Gianni, Poi Nico
la, Casadlo Roberto, Borella Ma
rio ; r i t i r a t i : Cittadini Mario. Ge-
ronico Giorgio. 

Il 1» febbraio, all 'Aprica, si è 
svolta la .gara di discesa per la 
Coppa « Don Carlo Porro »,, con 1 
seguenti r isul ta t i : Cittadini Virgi
nio, Calabrese Antonio, Borella 
Mario, Cit tadini Mario, Terenzi 
Gianni, Gagnola Franco, Poi Ni
cola, Casadlo Arnaldo, Bagnagat t l 
Giampiero, Brambilla Dino, Baias
se Renato. 

La combinata fondo-discesa per 
il campionato sociale ha dato 1 se
guenti r isultat i ; Calabrese, Cagno-
la, Terenzi, Baiasse, Casadlo A., 
Borella, Poi. 

M e z . Teenoniasio 
C a m p i o n a t o socia le sc i Ĵ  

Sole e vento hanno sa lu t a to , l o 
svolgersi del nostro III Campiona
to sociale per la gara di discesa l i
bera maschile e femminile, svolte^ 
si a Madesimo il 1» corr. 
. Alle 12.45 ha ' inizio la competi

zione femminile che vede l'affer
mazione della sig.na Rugli Serei-
na, la quale h a percorso 11 trac
ciato di gara in 3 '51". Alle spal
le delia vincitrice sl ' 'piazzava la 
sig.na C h i a p p a ' R o s a n n a con una 
ammirevole condotta di gara. ' • 

I l vincitore della discesa maschi
le, Pellati Aldo, che succede al 
campione del l 'anno scorso. Car ia 
Francesco, ,ha segnato . i l ' t f inpo . di 
3'42''1^5,>., dando< proVaJdli iiflrt >Co
mune abili tà. • ' 

I campioni pel' 1953 sono quin
di, per la discesa Ubera femminile, 
la sig.na RugU Serelna, e per quel
la maschile, il sig. Aldo Pellati . Ad 
essi vada il plauso di tut t i 1 soci 
e l 'augurio di nuove affermazioni. 

Classifica generale - Discesa li
bera femmini le : 1. Rugli Serelna, 
3'.51"; 2. Chiappa Rosanna, 5'28" 
e 4/5. Maschi le; 1. Pellat i Aldo, 
3 '42" l /5 ; 2. Valenza Attillo, 3'44 e 
4 /5 ; 3. Carla Francesco, 3'48"4/5; 
4. Ordanlnl Mar io ; 5. Volpi Ange
lo; 6. Mazzoni ing. Umber to ; 7. 
Bianchi Andrea ; 8. Chiappa Ren-

funivia; dalle escursioni spe
leologiche nelle grotte del Sa
lernitano, alla luminosa gita 
marinara di Capri; dalle visite 
archeologiche o religiose di 
Pompei al fasto delle ville di 
Amalfi • e Ravello. , , ; 

A facilitare la grande gita 
del Congresso, che avrà per 
base Salerno, concorre il fatto 
che dal 30 maggio al T,giugno 
ci sono quattro giorni- festivi 
e due sabati semifestivì. 

Perchè la partecipazione del
la S.E.M. sia ordinata come lo 
furono le grandi gite dei con
gressi di Sicilia e del Trenti
no, si pregano gli interessati 
di segnalare al più presto alla. 
Segreteria la loro adesione di 
massima. 

Oara Piaieral di discesa 
Il 22 corrente sarà disputa

ta la IS.a Gara Piaieral di di
scesa libera, di qualificazione 
nazionale, per atleti di seconda 
e terza categoria, dal Cimotto 
(m. 1850) ,a l Rifugio Tedeschi 
(m. 1450). 

Ricordiamo che il Rifugio sa' 
Fai óccut)àto,? là ,sérà 'dél'2i,' d|il| 
,4D'cbriCorreflfi'prinsi ispritticlie 
he facéiario Tichiestav i ; soci; 
.clìe .volesserp fare ,una;gdta -peri 
l'ocqasipne spnor pertanf», pre^ 
gati- di informarsi in li sede ' se 
vi è disponibilità di posti'; altri
menti dovranno salire in Piaie
ral la mat t ina della gara. 

Manifestazioni rinviate 
Per . lo scarso innevamento I 

Campionati sociali di sci non 
hanno potuto effettuarsi l'S cor

rente à i Resinelli, iTla un di
scréto numero di soci ha egual
mente compiuto una gita a quel 
nostro Rifugio, che ha bi
sogno di maggior frequenza. I 
CampiongiF stessi sono quindi 
stati rinviati al 1' marzo p. v. 
In località da destinarsi. 

Conseguentemente, anche la 
gito,' all'Eggishorn — fissata pel 
1° ìnarzo — subisce lo sposta
mento di una settimana e vie
ne pertanto rinviata all'S rriar-
eo con lo stesso Identico pro
gramma e prezzi. Il rinvio fa
vorirà i ri tardatari , specie co
loro che non hanno passaporto 
individuale. 

Purtroppo anche la conferen
za Desio deve essere r imandata 
a l ia-pr ima quindicina di mar
zo. Infatti il prof. Ardito De
sio ' ha forti impegni univer
sitari che gli impediscono di de
dicarsi come vorrebbe alla pre
parazione del tema, l 'Himalayà 
e le possibilità italiane, che in
tende t ra t ta re adeguatamente, 
preparando le diapositive .> più 
recenti da lui fatte. Un po' di. 
pazienza, quindi, che verrà com-
pe^isatEL da .ijna serata, rvera-
rtitìntl IstràttlVa e Um'pbrfente. 
Sul prossimo-numero la data 
X»reclsa;;?f:'-•;';•,'':.!• =1 ^ , ,•, 
,|jisvui(,.; x. ' ik)iné.iiu: t:»!!^- ili»'' 

V Sl.i avvèrtpho i quei J soci che 
— avendo versata la quota an
nuale nelle , seconda metà di 
gennaio — non avessero rice
vuto H numerò 2 del 16 gen
naio de LO SCARPONE, che 
Io possono ,ritirare in - sede, 
presso l'Ufficio soci, nelle sere 
di martedì e venerdì. 

CAVA DEI TIRRENI 
Gite in programma: 22 corr. 

Pizzo Alvano <m. 1131) da Sarn\) 
assieme all' Unione ' Appennino 
Meridionale; 1?' marzo, -^., geirer 
tq (m; 1316) da Nócpra' ilèr il 
valicò', di Chltmzl, . disdcsa' a 'Mi-
"ngtl: ' 8 marzo,-"M.'CCervfUano 
(rti; 1204) con salita da Qragnsno, 
in lanlone ali;A.L.I?,È., ,dls,cesa su 
'Arriami; 15 .marzo, ^JJ.Itfàir, (iije-
trì le iM'dà Calvaniefal4S ttarzo, 
gltrf trotter: a Diedi, da Arnalfl a 

U.G.E.T.-Torino 
fiite sociali 1958 

7-8 marzo: ' , Bersezio Valle 
Stura M. Enciastraia (metri 
2955) - (Dirett. Dt. Renzo Be-
nassi, guida alpina); -22-28 
marzo: Sestriere, Cesana, Cla-
viere, Bardonecchia, Ulzio. Il 
«Tour» della Val di Susa dalla 
Dormillouse (m. 2923) al Ta-
bor (m. 3171) - (Dirett. An-
dreotti e Salomone, guide al
pine); 3-4-5 aprile. Pasqua nel 
Delfinato (Dirett. Luciano Ghi
go, guida alpina di I Ci.); 
1-2-3 maggio: Sondrio, Val Ma-
lenco. Pizzo Palù (m. 3900) -
(Dirett. Andreotti Lino, guida 
alpina); maggio-giugno: Setti
mana scialpinistica dal gjruppo 
del Bianco al Rosa - (Dirett. 
Toni Gobbi, Andreotti Lino, 
Guilio Salomone; Gita di fine 
settimana con raduno al Colle 
del iLys .(iji. 4277) :r. (Diretti 
Solerò Giacomo, guida alpina); 
27-28-29 giiigno: Sondrio, Val 
Masino, Pizzo Badile (m.3307) 
(Dirett. . Marip, , De Albertis, 
guida alpina);', 18-19 ,luglio: 
Poht.Valsavaranche, Ciarforon 
(m. 3640) - (Dirett. Piero Mal-
vasspra, ' por ta tore) ; ' •6-7;_̂  set 
tembré: Terme di • Vàl^'ièri 
Cima di Nasta (iji. 3108) -
(Dirett. p t . • .Renzo -tìén'àssi, 
guida a.lpìna); Ottobre; Gita 
vecchi sòci; cordata sociale. .[ 

Le ' guide, - direttori à\ gita, 
saranno coadiuvate .dai miglio
ri alpinisti della,Sezione.;, : 

"La -Commissione -Gite,-si .ri
serva la facoltà, .di variare 
eventualmente i programmi 
qualora le condizioni della 
montagna non fossero favore
voli. 

I programmi dettagliati sa
ranno esposti in sede. Non tar
date a prenotarvi: l'organizza
zione ne avrà notevole van
taggio (richieste passaporti, 
posti nei rifugi, pullman a 
prezzi minori). 

Iscrivetevi subito in linea di 
mas.sima alle gite 'che intende
te effettuare. 

500; Paladini Lucio, 1000; Por ta 
Giovanni, 500; Recanatlni Renato, 
1000; Amman avv. Alfredo, 2000; 
Bell ingardl Cesare, 500; Bonacossa 
contessa M. Luisa, 1000; Bonacos
sa conte Alberto, 1000; Bonacossa 
conte Cesare, 1000: Provera Renzo. 
500; Cogno Germano. 1000; Torre-
sani Ismaele, 500; Mozzati Mau
rizio, 100; Rossari ing. Luigi, 
10.000; Croce Giovanni, 300; Be-
nazzoll Ing. comm. Mario, 5000. 
, Moraschìnl Antonietta L. 1.000; 

Silvestri dr. Ferruccio, 2.000; Ri
va ing. Carlo, 2.000; MapellI rag. 
Giuseppe, 5.000; Valla dr. Ettore, 
800; Beccali Egidia e Piero, 1.000; 
Dondena rag. Piero, 1.000; Celll-
na dr. Marcello, 2.000; Vecchioni 
Gino, 300; Eugenio Mazzanl, 200; 
Rondelii Giampiero, 200; Gusma-
roU Felice, .500: Famigl ia Passoni, 
1.000; Galeazzl Riccardo, 500; Grlf-
flnl Enrico, 500; Ten. col .PaoluccI 
Guglielmo, 5.000; Assicurazioni Mi
lano, 10.000; Schiariti dr. France
sco, 1.000; Famiglia Ansbacher, 
2.000; Porro Micaela, 2.000; Oel-
Icer Giorgio, 1.000; Albaronl An
gelo, 1.000; Principe avv. Giovan
ni, 1.000; Meratl Geremia. 1.000; 
Berl ini Cesare, 2.0(XI; Banca Pri
vata Finanziaria, 5.000; Fer ra r i 
avvi Et tore, 1.300; Circolo Unlonej 

Elio. 

FIOR 

di ROCCIA 

1.000; MavIgUa Angelo,'-5.000; Ro-j 
mano Domenico, 200; Bonlcattf 
Michele, 500; Zirottl Renata, 200; 
Lucchini Elda, 200; Serra Cirio, 
250; Girardi Lino Michele, 500; 
Savoja Anna Federica, .500; Pon
ti Gian Luigi, 2,50; Bozzetti Fran
co. 1.000; Montanari a w . Carlo, 
500; Nogara dr. Ing.- Giovanni, 
5.000; Zanardi Lamper t l dr. Bru
no, 1.500; Meregaglla dr. ing. Gae
tano, 5.(K)0; Fabbrica Maglierìa 
Alpes, SCIO; Rosario ing. Carmine, 
1.000; Barberls rag. Emilio, 5.000: 
Riva Ing. Vittorio, 1.000; Fiott i 
Clelia, 500; Braschi avv. Mario, 
500: Vlslgalll Bruno, 200; Folla-
dori Monti L., 500; Breveglieri Al
berto, 5.000; Visentin! Rina, 500; 
Staz. Sperimentale Maiscoltura, 5 
mi la ; Dell'Acqua Franca, 1.500; 
iinniiiiniiniiiinniMiiiiiniiinniiiniinniiinii 

Piccolo Teatro Milano 
I l 18 corrente quar to spettacolo 

della stagione ; « Sa-crUegio massi
mo », novità assoluta di Stetano 
Pirandel lo. Stefano è Aglio di Lui
gi Pirandello e Uno a ieri 1 suol 
d rammi sono apparsi sotto lo 
pseudonimo dì Stefano Land!. Ora 
Stefano Io ha r ipreso, perchè ha 
un figlio ventenne che, a sua vol
ta, ha cominciato a scrivere. « Sa
crilegio massimo» si Ispira a un 
episodio della recente guerra e 
vuol essere un messaggio contro 
qualunque guewa futura. Regia di 
Giorgio Strehl^r. 

PKOSSI.MK MANIFESTAZIONI: 
Giovedì grasso 19 corr. festa dan
zante In sede, dalle 21.30, organiz
zata dal « giovani » ; molta alle
gr ia ; 22-22: Gita al Sestriere e sa
bato grasso all 'Albergo Torre, sor
prese; 1" m a r z o : Alpe di Mera ; 
7-S marzo : Pizzo Branchino. 

TEOFKO S C I - T E N N I S : L a 
quarta edizione si annuncia piena 
di rosee prospett ive; le, adesioni 
sono già numerose. La gara di sci 
si svolgerà come al solito 11 15 
marzo al Sestr iere e il Comitato 
della F.I .S.I . ha riconosciuto que
sta prova valida come Qualifica
zione zonale: è un ambito ricono
scimento per la nostra manifesta
zione. 

QUOTE: P e r la verità numerosi 
soci hanno già fatto 11 loro dovere, 
ma sollecitiamo 1 r i t a rda t a r i : pa
gate la quota-sociale,- il C.A.I., la 
F . I . S . I H il complemento per rlce-

j fere tut t i . 1 iJUnjeri deljo Scarpo
ne,! li nost ro Cazzola vf a t t ende . 

'.HA-

«l«»l ConjJresso 
Anche , quest'anno la S.K.M. 

sarà presente al Congresso del 
C.A.I. con un cospicuo nume
ro di soci. 

Già alla segnalazione del pro
gramma dì massima, una quin
dicina di soci hanno dato la 
loro adesione e numerosi altri 
si aggiungeranno ora che è no
to che si t r a t t e r à per la S.E.M. 
di una gita ufficiale diretta 
del Presidente e dal Segretario. 

La consorèlla Sezione di Ca
va dei Tirreni si rènde alta
mente benemerita organizzan
do un raduno veramente inte^ 
ressantissìmo. Vi sono escur
sioni per tu t t i i gust i : dalle 
lunghe camminate sui mont i 
della Campania e della Luca
nia — Tre Pizzi, Avvocata, Gel-
bisone, Vesuvio — al comodi 
trasferimenti in torpedone e 

Al Rifugio VeninlCAI-UGET 
Febbraio ha segnato un crescen

do di presenze dei sogglornlstl, pa
recchi dei quali hanno compiuto 
belle gite-escursioni In tutta l'al
ta Val Susa. 

F r a n c e s i , americani; olandesi 
danno il tono d'Internazionalità, 
mentre tutte le regioni d'Italia so
no state rappresentate: da Trie
ste a Cuneo, da Milano a Palermo. 

Parecchie Sezioni e Sottosezioni 
hanno scelto il « Venlnl » quale 
sede per le loro settimane sciisti
che. Tra le altre la Sezione di Ma
cerata ha provveduto alla propa
ganda con uh simpatico opuscolet-
to che invita — per 11 2» anno con
secutivo — 1 propri soci tra le ne
vi del Sestriere. 

Una numerosa comitiva del C, 
A.F. di Parigi è preannunclata per 
due settimane a cavallo tra marzo 
e aprile. Quest'anno anche l'ami
co Tosti porterà le sue « mozza
relle » al Colle delle Torri. 

-.I3i-i 

ilJ.fpa.O 

2; Mortarottl Angela, 3. Brunac-
clni Maria. '- Combinata (C»ppa 
Merati) : 1. Porta Andrea; 2. Fra-
Ifcttl Nando, 3. Gualdl Attillo, 4. 
Crespi Tino, 5. Triulzi Sergio. 

Giuseppe Bona, attualmente In 
s,ervlzio militare presso 11 69 Al
pini, che potrebbe essere consi
derato; il virtuale vincitore dei 
fondo, ' non è stato classiflcalo, es
sendosi ritirato in seguito a sba
glio di percorso, imputabile alla 
errata Indicazione «di un controllo. 

. (N.d.R.j Congratulazioni al no
stro Edoardo Colombo, titolare 
del- Recapito centrale - de- *Lo 

la k^3» \;nV,. c i ' a vi(c,,1 *.*«. „ i i , ^ ™ ' ' P ° " * »' "'•« tiene alta 

c^it^'i'a?^;^ if'^^^;^l?:^-''*«-''«^":--«'"''^- -. 
S^o«àle ,.(Ji,, mézzo fondo, coi se . '. • : - . ; 
guent i ' rKi i l ta t i : 1. PqUlni .Enrico. ;><i ; . » i ^ V j , » i 
2 • .TMdaSierl Silvio,;. V M L U - U . A . F - l 0 F - ( 1 A 1 D 6 
cianci,; ^ . 'Zanabbnl Angelo, 5. Ber- , - , • " 

iilànifestazioni in Sede! venerdì 
27 c.m. Egidio Fe r r a r i t e r rà una 
conferenza su < Escursionismo e 
alpinismo con s c i » con proiezioni 
di diapositive-, a colori e in bian
co-nero: intervenite numerosi." 

Campionati sociali s c i : sono in 
preparazione: il p rogramma det
tagliato verrà comunicato tempe
stivamente. 

G i t e : , 21.22 corr . t Carnevale a 
Gressoney. Quota L. 2.700 (viag
gio, cena, pernot tamento e la co
lazione): affrettate le iscrizioni, 

TESSERUMEim 
Si r icorda ai r i t a rda t a r i che, 

COL 15 MARZO, ve r rà sospe
so l'invio dello « Scarpone », 
a coloro che non hanno rin
novato la quota 1953. 

Dal 1.0 m a r z o un nostro 
esa t tore s a r à incaricato di 
esazione quote a domicilio; 
sopraprezzo di L. 50 per tes
sera. 

Il "Tour,, dell'Alta Vfllsiisa 
Sei giorni sciìstica 

L'Idea e ra a p p e n a ' s t a t a sforna
ta : quasi immediatamente si ebbe
ro le pr ime richieste di informa
zioni. Avevamo colpito nel segno; 
gli appassionati dello sci da gita 
non mancheranno al l 'appuntamen
to. Il percorso (circa km. 105 con 
16.000 m, di disllvello) sarà com-
pluto In cinque-sei giorni e com
prenderà km. 11 di r isal i ta con 
mezzi meccanici, 30 km. - con pelli 
di aEoca. 65l'ltìn. 'Clrca'idn'discesa 
con, 9.000 m. dl:'dlsUvelloi .Le tap^ 
pe varleranno da.tro'a-.seiMoren,: 

.11 ritrovor.% per -11 r 22y23 •^marsio; 
,1 Rl(..: Venlnl C.A,trV,G.p.T-.,,aJl 

Jtistriere, II ' pHmò' gjprhó, ' discese 
dal Passo d i S. Giacomo '(meiz'ora 
dal M. Slses) o dalla Tès t a ' de l l a 
Banchetta, con scuola di scl-alpì-
nlsmó. Poi at traverso il M. Frai-
tève a Cesana per la pista S. Si
cario; quindi Con la seggiovia del 
Monti della Ldna al Colle Bercia 
e discesa a Bousson. Pernottamen
to al Rifugio di Ruilles. 

Successiva sali ta alla Dormillou
se (m. 2908) e discesa al Rifugio 
Gran Pace. Il giorno appresso da 
Claviére al Rifugio di Valle Stret
ta at t raverso 1 Colli Trols Fréres e 
des Acles. Salita al Tabor (metri 
3170)' e discesa sino a Bardonec-
c y a . Quindi per il Colomlon a 
Beaulard oppure a Notre Dame du 
Catollvler ed Oulx. 

Eventuali varianti determinate 
dalle condizioni della neve saran
no stabili te sul posto. ' Coloro che 
intendono prendervi par te dovran
no segnalare — ol t re alle genera
l i tà — se sono muni t i di passa
porto o meno, e quali gite indica
tive hanno- compiuto. 

La direzione della gita è afHda-
t a alle guide alpine e maestri di 
sci Colli, Andreott i e Salomone. 

Le richieste di informazioni do
vranno essere indirizzate al diret
tore del Rlf. C.A.I.-U.G.E.T. al Se
str iere od alla Sezione U.G.E.T., 
Galleria Subalpina. .'Possiamo pe
rò, già segnalare che la quota di 
partecipazione sarà ridott issima. 

Le git!& 1953 
É' uscito ih giiesti giorni'— ed 

è in distribuzione pressò la Segre
teria in Galleria Subalpina— l'o-
puscólefto - programma delle gite 
per il 19531 .. ' ,,. V . .,. • , ' 

Notiamo tra l'altro : ól 7-8 - mar
zo: la p'u.n't.a,Enciastraia {Pie
tri gJZ'S/.'i* Vane Stura pemokte; 
ài i-S aprile; Pàsqua in 'Delfinato 
al Dome de laLàuzé (m. SS6S)';,al 
l'-2-3 màggio:'il Pizzo Pàlii (me
tri 3900) nel Gruppo del Bernina, 
con discesa probabile sulla famosa 
Diavolézza di Si^ Moritz; al 21-
?S-29 giugno: il Pizzo Badile (me
tri .3307 f in. Val Masino; al 18-19 
luglio: il Ciarforon i^., 361)0) nel 
Grùpjio^ dei Gran Paradiso; al 6-7 
settembre: la Cima di Nasta (me
tri 3108) nelle Marittime. % , 

Inoltre, oltre alle manifestazio
ni delle quali si parla in altra par
te del giornale, verrà organizzata 
la settimana sciistico dal Gruppo 
del M. Bianco al M. Rosa, con ra
duno di fine settimana al Colle dal 
Lys (m. ^210), Il programma spe
cifico della quale verrà diramato 
al prossimo numero. 
, Troverà pure attuazione la or
ganizzazione ài una comitiva per 
la partecipazione al 6B' Congres
so del C.A.I. a Salerno (Cava dei 
Tirreni), con visita' ad Anialfi, 
Pompei, Capri. 

Tutti i soci che intendono par
tecipare alle gite sono invitati a 
prenotarsi son d'ora, almeno in li
nea di massima, onde dar modo 
alla complessa organizzazione di 
fissare per tempo un pullman adat
to al numero (con notevole bene
ficio sulla quota di partecipazio
ne), .di richiedere il passaporto 
collettivo per coloro che ne sono 
sproimsti, di fissare per tempo i 
posti nei Rifugi. 

15 Marzo • Raduno al M. Musine 
Nel lontano marzo 1913 un pic

colo nucleo di amici si dava con
vegno al M. Musine, dando vita 
ad una società alpinistica e deno
minandola «Unióne Giovani Escur
sionisti Torinesi». 

Quarant 'anni sono t tascors t e la 
t r .G.E.T. , fiorente Sezione del C. 
A.I. , si appresta a radunare anco
r a sul M. Musine le sue forze vi
ve, rappresentate dal 'soci di tut
t e le Sezioni e Sottosezioni TJ.G. 
K.T. 

I l programma del grande Radu
no sarà esposto pr ima ilella fine 
mese in Sede. 

Gite selciali. — Vengono etfet-
fe t tua te con l a massima -regola, 
r i ta . Finora sono s ta te compiute 
le -seguenti:(17-18 .feenna-io!,, Colle 
di Ver t (\aX Ka;ra)t3Ì;^24-25 gen-
na lo : Cim!t;'L't>'S e x t a da ponte 
Chlanale: 8-febbraio^ Colle Tsa 
Sseh^-'"rvatl<»'Aoàta)'. ""•"• ", y~ 

CAMPIONATI INTEBSEZIONA-
LI UGET. — Il 22 corr. avranno 
luogo al Sestriere 1 tradizionali! 
Campionati Intersezlonall • le iscri
zioni si ricevono in segreter ia ; 
possono parteciparvi tu t t i 1 soci 
delle sezioni fondate UGET In rei.: 
gola col tesseramento 1953. 

CAMPIONATI TOBINESl . —>I 
campionati torinesi, da noi orga
nizzati , hanno avuto esito più che 
lusinghiero. Ben 150 atleti hanno 
par tecipato alle ' gare'. Alla pre
miazione sono intervenuti ' gli as
sessori comunali Revlgllo e Ber-
tero, il comm. Leoni del CONI, 
il 'cav. OnegUo, presidente FISI , 
il Consiglio del Comitato Alpi Oc
cidentali, I rappresentant i di tut
t e le Società ci t tadine. Simbolica 
cerimonia che ha r iuni to tu t t i gli 
sciatori cittadini. 

Società, Ent i e Soci che hanno 
contribuito a l l e manifestazioni 
Scl-CAI-UGET. 

Sindaco di Tor ino ; En te Provin
ciale per il Tur i smo; Comitato 
Alpi Occidentali F . I .S . I . ; Comita
t o Provinciale CONI? Soc. FIAT;-
Soc. Lancia; Cassa Risparmio To
r ino ; Isti tuto S. Paolo, Tor ino ; 
Calzaturificio Gallo, Treviso; Sche-
none Sport ; Olivetti S. A.; Levrl-
no Spor t ; Fratell i Raveiri; Venehl 
Unica ; Soc. Bertelli, Milano; Vol
pe Sport ; Soc. Tensl , Milano; Ca
volo sport ; Rat t i e C ; Penna 
Aurora ; S, Cinzano e . C ; Gras
sott i e C ; Paràcchi e C ; Mat
ta l ia ; Maggìanl e C ; Watt." Ra
dio ; Società Dladermlna, Milano; 
« Gazzetta del Popolo », Torino : 
Soc. Veneziani G., Tr ies te ; Pro
fessor Biasio; Dalmasso Spor t ; 
Ussello Leo; Toniolo e Oddone; 
Bacchet ta : S; Valdata; Rag. Scar
d i ; Soc. Cirio; Sig. Calderaa ; So
cietà Delta; Sacchett i . 

tolQttl .pUo, 6., Medltz .P iero . 
-•J^a'i.flOmenica successiva,' .Slcorr., 

sonò; stAtft.;coricluse le;.'! lezioni di 
spi,"àd.','opéra del maèstri ' . ,delia 
Spma:'.dr .Vàlgandinp té'^'yétìheio 
poryft?tlifafe trfi provg a i discesa 
obungà tà . 'ne r , stabilire .una 'Jgra-
dtid^brià-àl meri to f?a!gH allievi, 

r ispettivaménte da NIJii Ml-vlft-
trico, 1» corso;-Massimo Zepplnl, 
2» Mstursoiì Luciano Ricci,"3»'°corso. 

I soci Corrado Verga e France-
sco^.óna'tl Tiànno corfijiRiló'ta t ra
versata dalla Conca dèi l ' a rno a 
elusone per la Forcella Larga, In 
5 'oYe,' m ' c'óhdlzidhl' 'ambientali 
part icolarmente da re i ' ;, r • 

Domenica ' 22 corr. I si «svolgerà 
alla ' Presolana la « Giornata s tu
dentesca delia .neve ». ,- •': 

::iv ' FERRARA'V':'• 
-E' stato! diramato 11 prograni-

ma den* ésourMonl principali • per 
Tann'o corrènte,- che comprende: 
22-febbraio"! sfarzo';- miiatorla'-a 
Corvara'ln, yaiafeKjial. 8flJ5;mBr«>, 
scfiatorla In, Val 'Fwmazza; '2S-26 
aprile, .sciatoria alla >iMarmolada; 
17 piaggio, Plian di CaDsigliOT 
Monte Pizzoc .,<Giornata deH C.A. 
I.) ; 14. glugno^v Cima Posta -.(me
tri ! 2259);, 5 iugiio, Madonna,idi 
Camp,,gllQ,, e Rtft. Grafter) e Tuc-
kefct; luglio-agosto,-Campeggio V. 
G.E.T.: (M. Biahco), e II'<3ampeg-
glo ^volante; del C.A.I. t 'errara; 
27 settembre, Blfugio Carestiato; 
18-ottobre,!'Monte Rua (Coli! Eu
ganei).,, ,t,:, - .V / . ., -.'-..j,,'- , 

I.,:Socl-<iscrittl, regolarijiente al 
31,̂  dicembre erano :. vltalizlt 4, or
dinari ^ 0 3 . aig^egatt « studenti 
159.vi>,;c ,-,-<i -:u-, o„,I',.ii \, ,. 

^NGUAGLOfesA 
i Alia tiiéìà. di 'LlilguaiiMa si 

è djsputat4'la ,discesa, lljjera, pel 
oamipipiiàtO'provinjQltìM,' Éf cul'par-
teclparonjj'T? atleti: 'Jincgore è 
stato Mario Maugerl ,(S,C;. 'Etna di 
Catania'),',. Z., Cadi ,(S.^'Càl:''yàUt-
glant •Llnguagloèsa),', «,WW' Ste-
fano,-; r„ ,•;. ; • ' v ; " ; 

n;25 èèhrialQtabftaifflo'oT-ganlz-
zato 11 (Campionato,pioulo di fon
de. VindèìtO ;.dalla • y . I .S . l .p23 I 
partecipanti,".' fSa pnl.;,.'S5irieienzo 
Làpisa.'yèiliuto apposita dàll's.iatAl-
plni;;.'vi'hcitóre aellà i)roVa""é",del 
titolo, ".regìonalle ! è stato, Cohcetto 
Cali ;;(S^. Cai Valiriglarii,','xSigua-
glOssa) ; a dlstatj.za', ,2, Empiii, .'3., 
Lanza ; d'aflà, stéssa' '^,u^r;a, '.4. 
Patftriè; 5;,Mezzàtestà./pél; Popolo 
(Sci ;Ca.i',r Llngtiaglosàà),",' giunto 
7.,-è li' degli jufliores. : /.'"-;.>;; 

Dittante,il periodo natalizio ab
biamo • organizzato in ^ede ' una 
Mostra 'fotografica, còh'. beri.- 60 
quadri rafflguràiiti. tutta' la, zona 
dell'Etna. I l tradizionale albero di 
Natale è stato .Corteggiato a Na
tale, Capodanno',;ed Epifania. ^ . 

Fes ta -co l i «scheii>" .5'. 
,,.,;., • péir; i|Uifusriv--''''>••••• 

La cena annuale del C.A.I. è 
ormai tradizionen Quest'anno nel
la splendida wiìia haurénti del
lo * Storione •»• duecento soci han
no gustata;insaporiti piatti-fatti 
preparare da Aldo Peron,:promo-
tore, orgoMizzatOfe, animatore dì 
codeste serate che fruttano i schei 
per i Rifugia: questi ultimi- recla-
rnm>0 soldi •• a, aettata;. -« Peron, 
duro, coni •ì0,riSU^-leste,'s a isoddi-
sfaiTUi, ' - - i ' •'*• -
mNauraVmektBii'qualifunoi, l'aiuta, 
ma è un aiuto ma,rginale, perchè 
Peran è Peron .M raisza • totalitaria 
(vedi Argentina). . t; ; .< 

Quest'anno poi i Io . cena amenxi 
particolare ^.vioìpiarno .e- valore :il 
ci'nquoMtenniO ìt'&iscrizione aH C. 
A. I. dell'irig. Alocco. e avv. Ro-
saneflli; il venticinquennio del dot
tor Bareggì, avv. Bertón, dott. 
Borsetto, aw. Canella,. rag. Carli, 
CoUzzoli, dptt. PierayDolfM, aw. 
prof. FerraÌ>c>schi, Giulia Fonta-
narosà,' dott. prof. 'AmUHta • Me-
nini, convmx rdott., Novello Papa-
fava, Mar'ià KÓsa,'am>. Mosconi. 

• A festeggiarli c'groMO tutti i so
ci, attivi, nonché icUModi dei.ri<: 
fut/i Ribul, Reider, Happaicher e 
signora,, pe Zolt, il dott. Cappeh 
!o <?i" Sesttt ai" Piisperia,:nonché il 
cOmlA. Palazzi, proprietario dello 
Storione, benemerito 'aniicb..^ocio 
ed'fl cól. degli Alpini, (Garrone.' 

Inc&rmiiciò il prof,.^ Pi,MOftj,-,co-
tHe'at sòlito, jmcuto e.siw^o^q;.'.?;»-
sposéroi'i/na. Alocco .s^ejnpté' piii 
gagliarda" eC., battagliero',.'^VrCol. 
Pap'àfàva, .alato, ..pieno. dC.'s^nti-
mìeiito::futo/io letti'^nXiriCfi,rnes-
sdàfiio,'Mei."dott. Bifreì/^i :^è^.'Una 
p'óesia'-di^tpxpf. Dongm^M. festeg
giati .v^nniéto pUeHé'.medaglie e 
distiiitm 'k al dott. .'Cappèllo;, per 
là sua 'preziosa'.opera,{fi,nl bfl're-
g'aló..:, -;. à,'. u r:-' "ìt-r 

Poi Permi aprì le •porte e le. 
lasciò aderte un pa'^trpppp, sem
pre peir''^quella benedetta,;sèt.e di 
sdtèi -ofiB hanno i Bi /uój / .ms ' ion 
per "piii • ft'" ««i certo 'móm-é-ntò, la 
salai dà,"ballo si converti ",tì>.'"urna 
grah 'vasca:, di pitriòtoH,,; rt,f«i-"»-> 
surriscalddia, . , ,•.'•,f.,,',4K'̂ .•• 

Jffd nessiino. mollòr' nemmeno 
durantèil'fieei^e d^iiXÌEéa^yietta 
scaìpònai ci f-iX un 'po' di trégua 
(reginetta venne proclamata Anna 
Hdppaeher, la y graziosa piowme 
moglie, di Michele Happacher, ce-
lebre.guida e custode dà.-rifugio 
Comici; incoronata daWammini-
stratqre.-.rag. Biasifjia damigelle 
d'onore leii. dati. lìawa Peron e 
signora Battenhan).'f ij... 

Finalmente, i>erso <le: .fi i qual
cuno'sfollo e. verso- le 6 Bépi Gra
ziane .solerte, segretario ed -il JMÙ 
volte ricordato i Pero» • (che quere
lerà '«» giornale cittadino perchè 
gli \ha appioppiato,-.gratis,,ii tito
lo di, commendatore) scope alla 
mano,' hanno sgombrata-ta-sala.- • 
, La sera, dppot iìL0ontt:-y).i cassai 

tornavano: Zo •oasfioiie :Bitil<li;';W-
sfitìiirà'a fluèlWdeilUi Sezióne uH 
debito robustino. '•''"' ''•""'.'.".*;";'!•• 
' Airbro, caro Peron, sotto per la 

prohsvMa dell'uttimo di carnevale, 
sempre cMo « gtori^M* ».,;. per lon-
gaminità'-del-iiommi'Palazzi che 
neli O.A.Ii< trova le gioie che il 
calcia gliivieta.''. ' 2 ' " » ' • a-^, 

Dura-nte la festa furono es t ra t t i 
5 abbonamenti ' allo Scarpone. 

iiiuiiiiiiiiiiiniiiiiiiininiiiii>i,ii>>><^ii<">"<""' 

Soc. Alpi FiA.L.C. 
amUANO i . T»» • . Paolo. M 

SÀBATO GtìÀ'SSO ÀoC'É^ÀNA 
TORINESE (Monti ;aellà.tiina), 
21-22 .cori:.,' '-' I^ógrf4iipa' 'detta
gliato'*ln'.'sede. :,Pei; .necessità, or
ganizzative, - #• .per . predisporre 
tempéstiyariiente.l féstegglapienti 
e' Ife sóljp'r.ese, è-necessario. c}\è le 
IsOTzlonj:: ci pervengano sollecita
mente. J''<..' .;.' ', •,• c,.-> ; • -' -

Spesa, JiiUmah e pensione .com
pleta '.( con .camere riscaldate), sul
le .t.',',3^0.' ,•,,*, r',.;; • r.:., 
;• SÉ'TTtóÌANA- •;:, SCIIS.TÌCA) - A 
DAVOS - Per .venire -.dncontroj al 
desiderata del socl,'èj.stata spo
stata alla fcttlrhana. «Il 15 al 22 
marzo p. v. Raccomandiamo di 
(arci ' ' 'pervenire tempestivamente 
léiàdeslònl/ :^' ••' 'i .» ' ;' •, 

CAMPIONATI SOClÀLjC'^l [SCI 
19S3 -;' Si sono svolti r8'|'9orr„ al
l'Aprica,': in uno scenario •.sXòlgp-
rante- 'dì' sole, falla'.presenta,'.;,di 
circa 130 soci. : RisuUatt; -" ',, 
- 'Fondo maschile: atleti; l.,:^or-
ta Andrea, 2. Frabettl. Nando, ,3. 
Pòrta" Paolo: anziani: 1. .Colom
bo Edoardo, ^ . Motta Aldo. 
femminile: 1. Gadola Idlnà,'., 2. 
Bazzane Carla, 3. Brunacilnl 
Maria. - Disees» -^àschilei L.Irior-
tarottl' Guido, 2, BècCalli" Giovan
ni, 3. Coruzzì Arturo, 4. Rlvabene 
Luciano,- 5. Bona Giuseppe,. * Di
scesa-lemminilejt^t: -CantjL .Lucia, 

STRADE 1)1110i\'TA(ii\A 
In Valpelline la carrozzabile 

in costruzione ha raggiunto le 
Piaces (m. 1500), fra OyaCe e 
Bionaz e ' s a r à prolungata fino 
a Prarayé. li ponte che mette
va a Pouillaye è stato distrutto 
dalla frana di Luseney. K' s ta ta 
ricostruita ' la strada per il .Val
lone di Sassa e sull'omonimo 
torrente è stato gettato un nuo
vo ponte. |. 

Nella Vallèe de .Bagnes, ,che 
si interna nelle Alpi Pennino sui 
fianco orientale del Gran Coni;-
bin, sono in corso lavori idroe
lettrici. La carozzabile è s ta ta 
proluitgata fino a Mauvoisìn e 
di qui' fino al ponte del Lancey 
(m. 2t)41). n fondo "della valle 
sarà <Jccupato da un grande ba: 
cine. -, • 

SCI CLUB 
CEVEDALE 

MILANO 
«^X^^i.^-.Sarpl 14 

-,<,,. > i . i . : -{(i.m,M-1!S}t.,vi 
/.iCAMPIOWATI SOGIJKÉIJu^fliri» 
no.. avuto: svolgimenita".'!! - 1 * 'coir: 
su^;.;^iI<)ntl g?llg,,.Li>il3i'„Lat, idlSCfsa 
l!Serà.;S^,•è;qfg•^sa^coI3«*CBanttnBntq 
in., una., temperatura - ^ l , . i S j , sotta 
zerd, "co l f -Vento ' fortlssirnò,, ' ral
lentando. 4a. foga del più- leggeri . 
Assente l a Cittadini, si: è classifi
cata pr ima J a giovanissima Fio
rella Macchi. 

Classifica: 1. Contini Ing. Piero 
(campione sociale 1953), 2. Bono 
Alberto, 3. Galiotti ing. Pino, 4. 
Sala dott . Giuliano; 5, Calcaterra 
dott . Ambrogio, 6. Duchinl Aldo, 
7. Quadrio Mario, - 8. Corso Sil
vio, 9. Lecchi dot t . Mario, 10. 
MazzucchelU Nino, 11, Bramuccl 
Innere, 12. Mazzuccheair Gigi, Ra
gazzoni dot t . Piero, 14. Macchi 
Fiorella (campionessa s o c i a l e 
1953), 15 ZuccotU Elda, 16. Mac
chi Giuliana, ,17. F a r e Aldo, 18. 
Calza Giuseppe. 

GITE PROSSIME. — 21-22 corr. 
Carnevale a S. Moritz. Partenza 
lì 21 ore 14.30; per passaiporto 
collettivo chiusura 17 corr . 

LO SCI CLUB CAPRIOLO di 
Milano ha in p rogramma le se
guenti gite sciistiche: 15-22 corr. 
Sett imana a Bad-Gasteln (Au
s t r i a ) : l ' marzo. Alpe di Pi la: 
15 marzo, S. Moritz - Diavolézza 
(Passo Bernina) : 29 marzo, Cer
vinia; 25-27 aprile, Bernina (Ri
fugio Marinell i) : 27 giugno, 
Stelvìo. 

SOCIETÀ imNISTI 

PADOVA 

2 2 f e b b r a i o 
^~La Presidenza della S.A.P. in 
collaborazione con la C.I.T. e l'U. 
S. Asiaghese Indice pel 22 corr. 
i campionati sociali ad Asiago. La 
gara è patrocinata dalla .« Gaz» 
ze t t a : del Veneto »; operatori fo
tografici « Foto . Giordani ». , .. 

P remi : ,.Al p r i m i , classifìcat}: 
fondo, coppa S.A.P. ; ^dLsce&a; cop
pa S.A,NA.: combinata, coppa 
C.I.T.; femminHei coppa Azienda 
Soggiorno' Asiago; „dal primo al 
terzo di tu t te , le categorie: me
daglia .d 'a rgento; dal -quarto -ah-
l 'ottavo:- medaglia dl~ bronzo; . al 
più anziano. ' Targa Comitato na-
zIónaVej.F.I.E,;. premio ,al concor
rente più giovane. , , 

Saranno pure assegnati altri 
premi offerti da varie ditte. 

In occasione, delle gare sarà ;or-
ganlzzata per 11 22 una carovana 
bianca ad Asiago, Soci e simpa
tizzanti intervenite 1 tu t t i . Durante 
il • viaggio r verranno, • sorteggiati 
premi. . . •.• • 

1». Marzo: Gita al Rif.̂  Lancia 
nel Gruppo del Pasubio. , ' . 

Prenotatevi per Pasqua a Cer
vinia. 

ricordate le 'atfermàzlonl del Coro 
Alpino,'del Gruppe nelle ihanlfe-
stazioni di Genova, Asiago, Vicen
za e Arzlgnano. ' 

^^^^^^^^^^ 

'Due tedeschi scomparsi 
sul Cervino 

Malgrado le ricerche durate 
vari giorni e alle quali ha par
tecipato anche un aereo sviz
zero, non si sono potuti ritro
vare due g i o v a n i tedeselii, 
k a n ^ ^ m p g l s , . d V , ^ ^gghjstu^ 
pente uhiversitario, e Maria. 
Mahtk<^':-;intAttiief(i:ì'hC-SO ìn\-

it\<*fi P^rJitWl 23feann^i? j l^ 
;*%ptjt. ger ^ t a b f ' l l t . àlMta. 
ei (jei'Vlrió, non hanno fatto 

più ritorno. Si-ritiene-che sia
no precipitati dalla parete est 
e dopo uno, spaventoso volo di 
oltre.mille metri, siano andati 
a sfracellarsi sul nevaio del-
l 'Homli. 

Fra gli CFBursìonisti 
Società Escursiolnistì 

Pàsubio-Valdagno 
G I T E E MANIFESTAZIONI 

PROSSIME. ,— Nut r i t o e- vario è 
il calendario' di» questa dinamica 
e fiorente Società, di cui è a n i 
mature indefesso Ugo Nlzzero. Ec
colo In s intesi : 

Febbra io : Piovene e Bocchette 
(visita a quel Gruppo S.E.P.) ; 
raduno Enal I ta l ia settentrionale 
ad Asiago; marzo : Trieste, Redi-
puglla, Gorizia e Por togruaro; 
aprile : Valdagno € La Chiamata 
della Pr imavera » (lunedì dopo 
Pasqua, organizzata dalla S.E.P.) ; 
maggio ; Bolzano, Merano, Lago 
di Carezza, Trento, Passo della 
Fr ica ; Inaugurazione ufllolale del 
Circolo S.E.P. del Crai Comunale 
a Passo Zovo; g iugno : commemo
razioni: M. Cenglo e Rifugio Bat
t is t i alla Gazza; Rifugio Toni 
Giuriolo a Campogrosso; Garde
sana occidentale; luglio e agosto; 
commemorazioni al M. Ortigara, 
Ossario del Pasubio, M. Como 
Bat t i s t i e M. Cìmone; agosto: Fie
r a dello sport a Tren to e .Valsu-
gana. Raduno internazionale mo-
toalplnlstlco ' sul Pasubio : . set
t e m b r e : Belluno, Pieve di Cadore, 
Lago di MlSurlna, Cortina d'Am
pezzo, Passo Falzarego, Alleghe; 
Monte Malo ; o t tobre ; Sagra del
l 'uva a Gambellara o Soave. 

Un. aereo da turismo 
atterra a PI ateau Rosa 

Un aereo da turismo con a 
bordo il principe Sadri Khan, 
di 25 anni, figlio dell'Aga Khan, 
in compagnia del suo maestro 
di sci svizzero e di un amico 
pilota, è a t terrato il 21 gen
naio verso le 10, proveniente 
dalla Svizzera e dopo aver de
scritto un ampio giro intorno 
alia vetta del Cervino, sulla 
neve del Plateau Rosa. Il ve
livolo, un rosso « Piper-Cat » 
triposto, munito di lunghi pa t 
tini, è andato a fermarsi a bre
ve distanza dalla casermetta 
di confine. 

Il principe e il maestro di sci, 
calzati gli sci, si lanciarono 
lungo il vertiginoso pendio che 
porta al Breuil, ove sono giun
ti dopo un quarto d'ora. Subi
to dopo Sadri Khan è r ipart i to 
in funivia per la Testa del 
Furggen, accompagnato d a l 
maestro e dopo un'oretta era 
di nuovo a. Cervinia, entusia
sta)- ^^lla^ località. In serata si 
fe incontrato.col re8jstfi,^'rr,en-
I<'er,,_che s^à','girando,,ùa doc'ù-
m^nt'a'rio'^sijl Cervinb,' Il 'giova^ 
ne,p'rinbipe aveva intenzione di 
trattehèirsl' àicurii gjofnj ','al 
Breuiì e , a i , l a re ,una , spappa ta 
a' XorinQ, ,H piccolo .fierep è, r i ; 
piastb sai ghiacciaio di Pla teau 
KÓgàì.accùtàtà-fnghte Tftcà'pfWc-
ciato e protetto,- in lattesa-<}I 
spiccare nuovamente^ '-il̂ ^ volo 
verso la Svizzera. '." """"" 
', Sàdri Khah,ha",diclijaràia che 
a,veva 'scelto, 4uel_s,istem,a ,ori.,» 
ginale,,^ pilittostp 'rischioso pfer 
giungere di Bréiiil.^^è la.Ppima 
volta,che^un ^ereo si^posa al 
Platéau'R.osà), perchè ,^li a]tri 
mezzi,gli ^embrgivpiioijijisoppor-
^abiÌmehte'.,lentL." (,- ], „ ', , ', 

Una Guida si sposa 
Il Consorzio Guide alpine della 

Valle di Fassa annuncia che il 
5 corrente la guida del C.A.I. e 
maestro dì sci Modesto Locatln 
di Ferra, ha legato alla sua corda 
con nodo indissolubile la gentil 
signorina Maria Spinel. 

Auguriamo alla coppia felice un 
prospero avvenire e numerosa 
prole... 

ti-sT^' »4.r 

I più esigenti jed'i migliori'sciatori v j \ 
-•;;: preferiscono^id usano.le scarpe.-: ..'. 

M O D E L L O 

C O L Ò 
BRKVSTTO 19077 
(Min. Ind. Comm.) 

Kr.^ y 
•Jr ' • • ••''-

La scarpa degli Atleti Azzurri 

r^^'Lrf scarpa'deU'recordman-^j 
" " " " " " " . T ! " ^ " é' "ca"rnpìone. derrmondo"' 

La scarpa approvata dalla F.I.S.I. • 

in uendlta in tulli i mlgllcri negozi di arllcóii sportivi 
Attenz 1 0 1 1 6 • Ci eonsta-che, concorrenza poco ' 
• •~^"""^~~~ '"~"~"^"~ scrupolosa, tenta di sorprendere 
la buona fede dei clienti. mettendo in • vendita scarpe tipo 
Z. COLO, che nulla hanno'a vedere con la produzione della -
Ditta «NORDICA» di Montebelluna. Invitiamo pertanto la 
nostra affezionata clientela a diffidare e rifiutare tali cattivi 

plagi ed imitazioni, e richiedere ed 
esigere. sempre il marchio di garan
zia « N O R D I C A , , e l'etichetta ri-
producente l'effigie di ZENO COLÒ 
, c o n , F I R M A A U T O G R A F A . 

« Calzalurìiicio 
dei FRATELLI ViCCARi'IIIONTEeEllDNÀ (Treviso) 

Questo modeiio e munito di Gonci TAHK ̂  

Pabblicazioni ricevute 
Notiziario sezionale del C.A.I. 

Varese, gennaio-febbraio 1953, con 
allegato progetto dì regolamento 
sezionale da sottoporre a l l 'appro
vazione dell 'assemblea generale 
del soci. Dà notizia, I ra l 'al tro, 
che la gestione del Rifugio Set
te Termini è s ta ta assunta, , dal 
14 gennaio, dal sig. Fermo P i -
razzi dì Macugnaga. 

PKOVINCIE D E L PIEMONTE. 
— Numero unico, a grande for
mato, dell 'Ente provinciale per il 
Tur ismo di Torino. Fotografie e 
varie tavole fuori testo a colori 

L E VIE D'ITALIA. — Rivista 
mensile del T.C.I., febbraio 1953 
Contiene fra tu t to , l ' interessante 
vario testo, uno scr i t to ' di Dino 
Buzzatl « Assurdità dello sci », 
ricco dì divertenti paradossi. 

GASFABE PASINI 
Diret tore responsabile e propr . 
Autorizzazione Tr ibunale Milano 
2 Luglio 1948 - N . 184 del Reg. 

Amici (̂rtell'Obante 
!vtÀtOA'(ÌNÒ,t.Ìr''itti è'' gennaio ^ ^ 
nSu^Uto'.^uógSjlé. ele2fan'ii|pfin,Ja 
iiomina.'^l ei.iCojisilglilo.j.direttlvD.. 
Sono -rteultatltì presiidente acaV/AI-. 
v^rViMai»«e»ti yl*e9*Biaent*lVt'll 
sona Cesare; segretario ,Sagaliin 
GiawiBiS'^assiere Dàlie Valla At
tilio;" cóiisiglleri : Vlsonà E n z o , 
Perin- -Giovanni, Sandri Sandro, 
TecChio Albano, Begglo Vittorio 
e Gracco Felice. 

Il Consiglio uscente ha-illustra
to l'attività svolta che si può rias
sumere nelle seguenti gite: Cam
pogrosso, Treviso (convegno turi
stico), Gazza per la commemora-
zlore- dei caduti della montagna 
Sandri e Menti, e molte altre gite 
con larga partecipazione di soci 
e simpatizzanti. Particolarmente 

Tip. S.A.M.E. ' Milano - Via Senato 

MPnit'WERATl, 
•«via' Festa* dfl ' ,Perdon(»i_^6-.-' 

Ila ripreso.. la confezione 
dell'abito alpino 

col 
vecchio tessnto S.CC.A.I. 

di purissima lana 
garantito impermeabile 

La vecchia Ditta di fiducia 

SCIATORI 
TUTTO L'OCCORRENTE - LE MIGLIORI NOVITÀ 

CONFEZIONI SU MISURA 

SALA SPORT . Via Cesariano 1 
Corso Porta Vittoria 51 - M ILANO 

Apportatori dì nriolanhì! 

Cosi come Vi rlpaì^dte dolio pioggia 
con l'ombreilo,' difendete ie Vostre 
vie. respiratorie con le pastiglie di 

ormitrol 
il FORMITROC, con Io sua azione 

- battericida, oppone uno valida bar-
riero contro i germi die sono causo, 
di raffreddori, mal di gola ed in
fluenzo; 

IN TUHE LE FARMACIE: 
Tubetto con 30 pastiglie L. 130 
Tubetto con 15 pastiglie L 80 

Dr. A. V /ander S. A . • M i l ano 
wSSBsm 

COTONIFICIO FELICE FOSSATI s.p.A. 
MONZA (Milano) Tel.. 4451/2/3 4 

MASSAUA BLEU 10 

ZEPHIR CLAUDIA ' 

F E L 1 X E L L A 
Lsk camicÈa ù6ll*Alpiol.sta„ 

9'vrAGGrìTóRn 
*^ - ^flILITARI 

r.i 

AMUCHI 
PRESENTA ^ 

FIALAf PONTO SOCCORSGf 
in polietilene, leggera, infrangibile^per la pronta 'ed ef
ficace medicazione disinfettante" di ferite, piaghe, bru.!_ 
da ture , piaghe da congelamento, morsicature di insetti! 
e di animali, per l'igiene ' . «• ,, - , ,' 
della bocca, naso e gola e 
per l'igiene sessuale, 
' Pe r la disinfezione del

l'acqua da bere. 
La fiala pronto soccorso 

non si rompe, si apre c o ' ' - ^ 
uno spillo, si richiude ali; ' ^ 
fiamma di un fiammiferD. .JUI^ 

AD OGNI FIALA E' UNITO 

OPUSCOLO PRONTO SOCCORSO 

In vendita nelle Farmacie 

Reg. Ministero Int.'N.-100/43 
Soc. p. Az. Amucliina, Genova 

FERRARI SP0RT4TT.H-
•MI f A NO-—V lale-Rorrragrrere-ss-Teh'àSet&l'. 
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